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“Telefono 1-68 


Peer EI me ERRE 


Associazioni : 
La questione dell'Università. jal‘ana 


La promassa di Aehrantal a Tittoni 

H giornale vieunese, « Politische 
Correspoadenz », parlanilo della fae 
mosa università italiana a Vienna 
dice: 

« Di fronte alle versioni date da 
alenni giorn-li italiani, secondo le 
quati al Governo italiano sarebbe 
pervenuta «da parte competente a 
Vienna l'assicurazione che la Fa- 
coltà giuridica italiana avrebbe la 
sua sede 4 Trieste, siano in grado 
di dichiarare che una tale promessa 
nè fu data, nè uvrebbe potuto es- 
ser data, avuto riguardo alla co- 
stituzionalità. Siccome le vaci su- 
accennate si richiamano al discor- 
sn del sig. Tittoni del 4 dicembre 
1908, noi possiamo confermare che 
le dichiarazioni contenute in quel 
discorso circa le favorevoli dispo- 
sizioni esistenti a Vienna rispetto 
all'istituzione d'una Facoltà ‘ita- 
liana in massima erano assoluta- 
mente esatte e corrispondenti alla 
situazione di fatto ». 








Estero 


. 

Queste note dél suddetto giornale, 
organo del Ministro austro-ungarico 
-degli esteri, le commenta il sovia- 
lista « Arbriter Zeitung », rilevando 
la contraddizione in cui cade P or- 
gano di Aehrenthal. — Tittoni nel 
suo discorso — esserva il giornale 
non disse niente di più, se non che 
non aveva tralasciato di mettere 
sul tappeto la questione  dell' Uni- 
versità italiana, ed aveva trovato 
piena condiscendenza, Ma i com- 
menti ufficiosi al suo discorso pon 
lasciarono alcun dubbio che era 
stata prumessa l'istituzione d’un'U- 
niversità in una città italiana, a 
‘Trieste. Dunque qui stanno di fronte 
dae affermazioni, una contro l’ altra, 
e la cosa non starebbe diversa- 
mente anche se Tittoni non avesse 
fatto più esattamente precisare ei 
interpretare le sue parole dal suo 
amico ed uomo di fiducia prof, 
‘lorre nel « Corriere della Sera ». 
« Piena condiscendenza » non vuol 
dire nè che non si è toccata la 
questione della sede, — giacchè la 
sede era un elemento principale 
della vertenza — nè che Tuttoni è 
stato pienamente soddisfatto colla 

romessa dell’ istituzione di una 

‘acoltà giuridica a Vienna. — Dun- 

ue, ad onta delle «spiegazioni » 

el ministero degli esteri di Vienna 
resta il dilemma come lo hanno 
posto i giornali italiani. 

It giornale  somalista ricordando 
l'inganno teso da Aebrenthal a 
Tittoni, nota ia pessima impres- 
sione prodotta da quest» fatto nel- 
l'opinione pubblica italinna e sog- 
giunge : 

Se tutta la stampa italiana csì 
unanimemente ed a voce. così alta 
proclama la morte della Triplice, 
noi possiamo ritenem» Csatto questo 
avviso mortuario, quanto più che 
colei che ora si dice moria era già 
da un pezzo una paziente in stato 
molto grave. 

Ma ci può essere indifferente la 
morte della Triplice? Essa forse 
non era gran cosa, ma certamente 
era per lo meno un mozzo per su- 
perare le continue contrversie me 
diante trattative confidenziali. Nun 
era forse un'alleanza contro evene 
tuali attacchi d'un terzo, ma era 
certamente an mezzo preventive 
contro lo scoppi» di reciproche o- 
stilità. Avrebb poco senno l'ubiet- 
tare che già da molti anni in Italia 
l'umore poprlare è ostile a noi, e 
l’accennare allo zelu col quale si 
fanno preparativi militari, contro 
il preteso alleato. Ma stanno forse 
altrimenti le cose in Austria? Qui 
da noi non vi sono tanti patrivtt., 
i quali vanno attorno profetizzan- 
doci una prossima guerra. contro 
Vitalia ? E nel Trentino non si arma 
e fortifica colla stessa assiduità? 
Finora, però, qui da noi come in 
Italia avevano il soppravento le 
persone sensate, 

E' forse saggio mettere in mano 
a tutti i nemici dell’ Austria in [- 
talia l'arma più efficace, con un 












» da 16 


» 





Alla Camera del deputati, 


i 
| Vienna, 20, Oygi, alla Camera, i 
{deputati italiani presentarono una 
jmozione d'urgenza in cui si chiede 
‘sì inizi immediatamente lu Hiscus- 
sine in prima lettura del progetto 
{di leggo in parola, 


! Due aquile austriache sparife. 


Trieste, 29. La vicina Capodistria 
‘(cittadella di 10000 abitanti) conta 
‘fra gli altri istituti scolastici un I 
|R. Ginnasio dello Stato (il solo i- 
stituto medio italiano mautenuto 
{dal Governo in quella regione, per- 
fchè ha assunto gli obblighi di una 
fondazione istituita dalla contessa 
Grisoni, in memoria del figlio, uf- 
ficiale austriaco ucciso a Milano in 
duello nel 1877) e una I. R. Scuola 
Magistrale (Normale). Questi due 
edifici erano fregiati da due grandi 
aquile imperiali. Ieri mattina, cou 
genersle sorpresa, si constatò la 
sparizione delle aquile, 
La gendarmeria sta ricercandole 
attivamente, e fu ordinata una se- 
vera inchiesta nelle due scuole, 


MEI AEM RALE LEATZA 
L’assemblea generale 


della Socletà fra. gli. agricoltori. 


Dal giorno 15 al 18 febbraio pros. 
simo avranno luogo a Roma le se- 
dute dell’ assemblea generale ordi- 
naria «del 1909 della « Snceietà degli 
agricoltori italiani ». Quest'anno 
l'Assemblea avrà un particolare 
interesse perchè contemporanea- 
mente sarà tenuta la Esposizione 
delle utilizzazioni secondarie della 
vite, che si inaugurerà a Roma, 
com’ è noto, il giorno 14 febbraio, 

Il Consiglio d’ Amministrazione 
ha deliberato che nell'ordine del 
giorno dell’assemblea debbano es- 
sere compresi in prevalenza argo- 
menti attinenti alle diverse catego- 
rie che l' Esposizione stessa com- 
prende, al fine di offrire agli agri- 
coltori italiani — che converranno 
certamente molto numerosi a visi- 
tare questa Mostra, che si tiene 
per la prima volta in Italia e che 
è nuova anche per l'estero — tina 
illustrazione dei produtti delle mar- 
chine e degli imballaggi, disegni. 
prugetti ecc. che saranno espusti. 
Dopo 1 Assemblaa delia Società 
degli Agricltori, altre Associazioni 
agrarie terranno le toro riunioni e 
parecchi agricoltori esteri verranno 
a visitare | Esposizione. 

Ecco intante l'ordine del giorn»: 
1. Relazione morale del Presidente 
per il 1908. Relazione e comunica- 
zi ni. Altre selute nelle ure antime. 
ridiane e _pomeridi ne 46. 17. 18 
fe! brais; 2 Dott. O. Grivaldi « M - 
sti concentrati e lavorati, me starte 
ed altri derivati nell alimentazione 
umana»; 3. ing. È, Mancini « La 
refrigerazione e le sue applicazioni 
ai produtti della vite » (con proie- 
siuni e con esperienze: sull’aria li 
quida) 4 prof. V. Mancini CH mac- 
chinario per la preparazione itei 
prodotti secondari della vite » ; 3. 
pref. A. Marescalebi. «I sottopre- 
detti della vite come alimento per 
Vuomo e per gli animali »; 6. prof 
S. Mondini « Considerazioni sula 
crisi vinicola »; 7. prof. U. Russi 
«La concentrazione dei mosti e dei 
vini»; 8. prof. F. Silvestri « Sguar- 
do allo Stato atruale dell’ entomali- 
gia agraria negli Stati Uniti d'A- 
inerica e ammaestramenti che pose 
sno derivare per l'agricoltura ita- 
liana »; 9. dott. L. Vecchia «Le 
tassazione dell'alcool in relazione 
all'industria enologica »; 10. Detto 
« Sulla vineria (comunivazione) » ; 
Il. Comunicaziuni dei soci; 12. Ap- 
provazione del bilancio consuntiv 
del 1908 ; 13. Approvazione del bi- 
lancio preventivo [909 ; 14. Nomina 
del presidente e del vice presidente, 
consigl eri, membri delle sezioni e 
censori che scadono d’ ufficio. 

Convegni di Associazioni Agrarie : 
1. Assemblea dell’ associazione 
Italiana delle Cattedre ambulanti 
di Agricoltura: a) Inaugurazione. 
b) Conferenza sui nemici dell’o- 














provvedimento che, avuto riguardo 
alle nostre proprie condizioni, è 
altrettanto inattuabile quanto riu- 
scirebbe pericoloso se tuttavia lo 
si realizzasse ? il progetto d’una 
Facoltà italiana a Vienna, che aizza 
tutti in Italia contro di noi, e che 
colma i nostri stessi italiani di sde- 
gno e d’amarezza, significherebbe 
per noi sultento questo, che si per- 
petuerebbe a Vienna il più odioso 
e il più pericoloso conflitto nazio» 
nale. Ammesso anche che idea 
della Facoltà italiana a Vienna non 
sia stata suggerita da una perfidia, 
ma solo da una grande paura dello 
spettro irredentista a Trieste ; resta 
pur vero il fatto che la viltà ge- 
nera la stoltezza, e questa poi ge- 
nera i più gravi delikii, » 


. Sela 


voagiece salto, e righi) 


goraina solamente sa Seguiniata salamarte della 
anitazia, detmiazonto, 


livo, con speciale riguardo alla mo- 
sca olearia. c) Conferenza sulia pre- 
duzione e commercio dell'olio d'o- 
liva in Italia e all’estero è relativi 
provvedimenti atti a favorirne l'in- 
cremento. d) Conferenza sulle più 
recenti questioni ed applicazioni 
della chimica agraria. e) Conferenza 
sui bacini montani. f) Comunica- 
zioni diverse. g) Sedute dell’ Asso- 
giazione (due giornate). 

2. Riunione dei rappresentanti 
delle Cantine suciali italiane per 
costituire una federazione (19 feb. 
braio). 

3. Assemblea della Società dei 
viticultori (20: idem). 

4. Assemblea della Federazione 
della Società dei licenziati delle scuo 





» 


La -pena di morte, 


In Franeta, il carnefice 
monsiene De:bier ha ri- 
preso ii suo nobile me 
stiero gli è il più po- 
polara doi funzionari go- 
vernativi. 


La repubblica romana diffuse 
gravemente la pena ili marte e non 
P attenuò che nell’ ultime suo pe- 
riodo. 

Cicerone, in fatti, ebbe a dire 
che ai suoi tempi il divitto  pro- 
i N, sà Ù 
pendeva più alla lenità che all'a- 

sprezza della pena. . 

La pena di morte riapparve in- 
vece minacciosa nell’ impero, ere 
scendo .col crescere della deca- 
denza prlitica e del disordine giu- 
ridico.' Man mano che noi ci ad- 
deutriamo nella storia dell’ impero 
lo troviamo sempre meno sicuro 
di se stesso, più goffo, più pesaute, 
fin che 1’ ultima legislazione impe- 
riale scossa fin dalle b:si dai colpi 
formidabiti dei più gravi ilelitti, spa- 
ventosamente progredienti, cerc 
la riviucita nel distribuire ampize 
mente la peva di mort 

Così a traverso il 4 » Împe-| 
riale decadente. spiva una brezza 
waligna di sangue, di odi, di atro» 
cità inaudite, ed il giudice mac- 
chiato di sangue e più o meno le- 
gulizzato distrugge più di qualunque 
Dattaglta micidiale, offrendo campo 
al boia di lavorare senza tregua e 
senza pietà, 

Una tale estensione della pena 
di morte nel diritto romano duveva 
naturalmente sortire il suo ctf 
di contraccolpo sul diritto germa- 
nic sprovvisto, quasi, di una si- 
ile pena. 

Il diritto germanico infatti nelle 
sue origini vuule bensì la pena di 
inerte, ima esclusivamente per i 
vesti di carattere pubblico. In que- 





























rimenti, i furti, fe rapine, i ratti 
crebbero spaventosamente. 

Fra tunti delitti, come gravitare, 
sui {rei maggiormente colpevoli? 

È * 


O 
co la necessità di un ulteriore 
rinerudimento, La necessità di se- 
guire nina scala a salire dalla pena 
di morte, presa per base, ed ecco 
uni quantità di ritrovati per ren- 
derta quanto maidolorosa, siraziante, 
facendo muvvere il buia a tavagliare 
il dondannat: prima di sospenderlo | 
alle forche, oppure ad empirgli ta: 
bocca di piombo fuso od a rom-: 
pergli le gambe od a trascinarie a 
coda di cavallo al patibolo, od a! 
squartarlo per mezzo di cavaliii 
guidati în direzione opposta, od ai 
frantumargli le ossa . od a percuo-1 
tergli la testa contro terra od ai 
farîo -stramazzare=dall’ alto.. ! 

Di quest’ultima forma dice il 
Ceuzetti di averne rinvenuto un 
esempio nei registri misti del cone 
sigli» dei Dieci in un processo del 
4405 contro certo Giovanni Pietro, 
edi egli pure ricorda che certo An- 
dreéa Taidio Bon e Pietro Andrea 
de; licentia suorum superiorum.... 
implantati vivi in tribus foveis fue- 
tis in medio duurum columnarum 
et'ibi finiverunt vitam sunm. 

Con tutto ciò, il Cenzetti vene- 
ziano; dopo aver fatto osservare 
chie dinanzi a questi fatti sarebbe 
vino negar che la Repubblica Ve- 
néta nella materia criminale non 








tuttavia delle più miti, perchè m «Jte 
fra le crudeltà, cul progresso anda- 





sto caso (Tacito stesso ne parla) i 
rei vengonu sprofundati nelle pa- 
ludi ud appiccati sugli alberi. Quando 
iu una persona commett= un 
omicidio, essa e la sua famiglia con 
essa, sono soggette alla vendetta 
della famiglia dell’ ucciso. 

Questa di solito si rivale moz- 
zatude ÎL capo al reo e piantandolo 
sopra ut bastone nella piazza, per 
invstrare che la rivendicazione era 
avvenuta. Così esigeva il diritto ! 

lu seguito, però, l’uso della com-| 
pvsizione s«stituisce per intero l’e- 
sereiziv della privata vend-tta eil 
alcune leggi restringono di tanto 
la pena di inorte — le anglo-sus- 
solu per esempio, — da ammettere 
la cumpusizione persino nel caso 
di regicidio, 

Uiò nelle origini; ma più tardi, 
iu causa della generale decadenza 
pulitica è itelia generale confusine 
giuridica, trovò inud. di espandersi ' 
ia correute romana della pena di 
morte. Vi covperava non poco la 
ineguità della composizione germa- 






















delitti a suvn di denaro, nel men- 


"lall'altro al bivio evidente o di 
riuaner impuniti o di duversi sot- 





morire. 
vleta, per cui già nel secolo VI. 


Francia unifornarvisi, mentre mol- 


pitale, 

Allora, divenute sempre più allar- 
manti le condizioni penali ed affo- 
gate nel 
casì tipici del primo diritt» tedesco. 
si videro le legislazioni preoccupate 
distribuire ampiamente la pena di 
morte sulla. stregua romana, non 
solo per l'omicidio e per il 
mento, ma:anche peri delitti re- 
ligiosi, per i furti e per molti altri 
reati. 

Il diritto carolingio seguì appunto 
questo rincrudimento e la legge 
sassone è. un monumento impor- 
tantissimo. che rivela con quanta 
facilità e con quale severità si pro- 
cedette alla: pena di morte, 

ln seguito, la diffusione di que- 
sta crebbe ‘ancora ed il giudice 
erettosi a .solo ed implacabile ne- 
mico dei ‘delinquenti, reso cieco e 
furibondo, .iguaro della sua vera 
missione, diede alla giustizia l'im. 
pronta. dì: una guerra feroce tra 
lo stata ed-il colpevole.. 

£' così debellata lu legge, com- 
presso il debole, favorito il potente, 
sconvolto tutto 1 elemento sociale, 
i re non: ottennero certo salvezza 








le agrarie d’Italia (20 idem). 


di ‘“Hennei 


090.008 






3 7 
mila corsa in naro; In anos dida eoiori-da iefi50 a 22.70 al netro 


con la ferocia ; e gli omicidi, i fe- 








alla pena afflittiva, secondo fun legno bipartito in cima ove si 
bile dilemma: o pagare o|faceva mettere il callo al condan- 
nato, poscia lasciatolo così mala- 
lu tal modo |’ adozione del prin-|ineute ‘sospeso, lo si abbandunava 
vipio romano fu necessaria e com-ffino alla morte. 


se le leggi potessero custituire unjderata 


straziante. 


del medio evo. 


sulito alla forca, che comminano 
più frequentem inte ai sicari, agli; 
avvelenatori, ai traditori, ai ladri. 
Gli vmici 
il taglio del capo, ed il rogo era 
normalmente riservato alle donne 
nel caso di assassinio e di infanti- 
cidio... 
simi statuti, ita quod  moriantur 
(così che muviani). 


soppressione. Infinite erano le va- 
rietà di esacerbazioni studiate dalle 
leggi applicate dai giudici. Ed a 
tutte queste esacerbazioni si vicor- 
reva assai spesso cercando di ren- 
dere la pena in corrispondenza al 
reato e di scemare, come dice il 
Claro, l’attività criminosa con 
terrore. i 


deriva da un principio grecu forse 


«ius » e talora una deplorabile ne- 
cessità nella infanzia dei 
ne è da accusarne più uno che 
l'altro, ma a condannare gli errori 
dell’ umanità ed a compiangere le 
vittime dei passati governi. 


* 
* * 








ispirato da un ‘alto. concetto: di 
esempio, . 

E, realmente, da principio non 
doveva certo rinscire gradito il ve» 
dere gli occhi sbarrati del giusti- 
ziato sul patibolo; ma quando l'uso 
cominciò. a spargervi sopra na 
vernice di’ freddezza 0 peggio di 
curiosità grossolana, le urla-di que- 
gli sci:gurati non jmpressinnatono 
più e gli spettatori 8e né dilettarono. 

La frequenza di quegli spettacoli 
ubbriacò quella gente ‘voigare ed i 
precipitati di quell'ebbi'ézza’diven- 

ero purtroppo veleno, percui la 
folla cominciò ad annoiarsi dei so- 
liti supplizi e domandò e volle pene 
maggiori, più orribili. 





Si dirà: ogni azione vuole nei 
fenomeni umani una reazione; quale 
fu la reazione cagli ‘eccessi; della 
pena di morte? Ben lieve; ‘i ‘giu- 
resonsulti stessi tiravano innanzi 
quasi ignari della quantità: enérme 

1 vittime che mieteva ii giudice 
barbaro, nè luro-giovava il vedere 
che di fronte a queste repressioni 
terribili il magistero della ‘legge 
veniva profligato -dissolvendosi* e 
colando un nuovo ‘immane delin- 
quente nello Stato. 

La reazione consistette in quei 
pochi isututi che quale più quale 
meno ebbero sempre l'impuls» della 
Chiesa cioè nelle tregue di Diò e 
nelle custituzioni di pace tenenda, 





avesse attinto. come tutti gli stati Unitamente al. diritto di asilo; isti. 
déll’evo di mezzo aila ferocia delle tuti meschini come bene vedesi e 
leggi barbare, crede di poter soste» sprovvisti di qual valore dinamic» 
nere che le leggi veneziane furono indispensabile per la vittoria sur 


un nemico così forte ed ‘esteso. 
La sula voce di Caterina da Siena 


ròno in disuso e rimasero sltanto 8Ì accompagnò a quei poveri istituti 


còme una triste macchia del codice, e così la pena di n 
perchè infine la esorbitanza delle nefasta il suo cammino fatale; setiza 
pene fuuno dei traviamenti del veri ostacoli, fino al sec. XVIIL 


morte continuò 


popoli, ‘tum III 


Cronaca Provinciale 


Ipplis 


Anche gli statuti del Friuli se- — Pro Sicilia e Calabria 


guono la corrente che travolge il 


i 28. — Oggi, ad iniziativa‘ del Par- 


concetto dei legiferatori e comu- roco locale; fu celebrata una Messa 
nemente sinciscono pene aggra- funebre in questa Chiesa, in sufi 


vanti della capitale: spesso l’as- fragio 
mandatario in omi- labria. La Chiesa era parata 2 lutto, 
utore di un terzo o quarto Alla M-ssa intervenne la. Giunta 
furto, non meno del traditore, del- Municipale e là scolaresca, accom- Ve, 
l’avelenatore e di ogni for» com- pagnata dalla maestra sig.ra Fr'an- cial 


sassino — il 
cidio — l'a 


dei morti di Messina e. Ca- 


rlice, venivano trascinati a cola cesconi,e da popolazione in buon 


di cavallo fino al luogo delle forche numero. Finita 
ruco lesse un forbito discorso di 


circostanza; e quindi, in persona, 


e quivi impiccati. 


* 
x * 


La pena delta forca che troviamo 
comunemente usata nel Medio Evo 
deriva direitamente dalla eroce dei 
rumani. Forca e Croce sono i sur- 
rogati una dell altra. Nè era neces- 
sario, in Rima, che la croce con- 


la quale facendo risarcire ijstosse dei due bracci trasversali: Caserma di Palmi al momento della 
diventava quindi un semplice palo catastrofe, 
tre da un lato lasciava adito aile su questo venivano sulievati i de- tini x 
ciechi di fare il piacer loro con iflinquenti e stretti da corde fino scrisse alla famiglia alcuni 
riedi sulla legge, riduceva i poverifalla morte. Ma la forma più antica } 
di questa pena era il s ipplizio della 





orca vera e propria. consistente in 


u giureconsulti di qua e dì là dalle|modo, giustiziandoli p. e. con la: 
Alpì mettevano perfino it dubbiv|scure: pena capitale questa, consi- loredo, Lauzzana, Mels e Caporiacco 
iù nobile, più bella, meno. componenti questo comune, si fece 
altra pena in sustituzione alla ca-|ignuminiosa — certamente meno subito una questua in chiesa: che 
i fruttò lire 150, commemoratdo i 





fer 

gliendo le offerte dei presenti, in 
una somma discreta, a favore dei 
danneggiati . dal 
colletta concorsero anche le donne 
e fanciulli presenti in chiesa. 


fa, per miraccolo rimase incolume. 
Egli ura spera di essere mandato 
1 fi 
Golloredo di Montalbano 


non vulle essere da meno degli al- 
La pena della eroce però, secondo tri nella manifestazione del proprio 


a messa, il par- 
ce un giro per la chiesa, racco- 


terremoto. Alla 


Fra i militari che trovavansi nella 


era pure certo Zanat- 
‘ Pietro di Ipplis, il quale; come 
iorni 


ra qualche giorno, in licenza. 


Ul nostro popolo per gli svénturati. 
Anche il Comune di Colloredo 


° » Der linea misurata. di corpo. 7 IV pag. 
la firma del gererite I. 1.50 — Corpo.del Giornai 





. Cent, 







Solo'allora vi si oppose strennamente: 
l’opera del Beccatia; il‘: quale fn- 
terpretando un. principio” metafi- 
sfco -=--giuridico. che'rispondeva:: 
alle:miltate condizioni sociali; lan- 
ciò:al-mond». civile. Ja:sua.: nuova 
dottrina:seguita:con vera” fortuna 
dal - Pfenninger;  dall'Hobbes,: dal: 
Rousseau,:dal.Filangieri,.dal-Fichte:*: 
secondo-Ja:quale il: diritto. di: ‘pu 
nire :risulta-da:un tacito. ;contratté” 
naturale tra:.l' individuo e a So- 
cietà, ma non:per questo può f'uo-! 
mo in furza.di.:quei contratto: de- 
fegare altri sulla-s0a: esistenza; Ld 
il Bentham avverti::ché:-fa. causa 
dell'abolizione della: pena:-di. morte 
era'stata dal Beccaria: seguita:così: 
bene, da: essere superfiuo: dopo: 
di esso propugnarla.ancora; i n: 

Il primò codice che. soppresse Iz:: 
pena di morte fu. quello: .di:“Leo- 
puldo di. Toscana, :ma-non: 
sto essa: cessò: tosto” idi:.e 
truvando ‘ostacolo da un-iat 
invadente opinione: del. :po 
inolto: facilmente. cede-i cal 
l'istinto. primitiva: della: vendetta 
dall’altro nelle teorie dell'interesse 
sociale per favorire la selezione!u- 
mana progressiva con l'eliminazione 
dei delinquenti incorreggibili;ellin 
quelle non meno costànti:chescor- "i 
gono negli spettacoli. pubblici, :co- 
ronati da superbi apparati teatrali, 
della esecuzione del capo; la forza: 
intmidatrice del magistero repites- 
sì 
























Per cui, la pena .di morte visse 
da noi fino all'attuazione del. co. 
dice Zanardelliano; in ‘Austria ed 
in Inghilterra esiste tuttora ; ed'in 
Francia il buia viene considerato 
«il più popolare dei funzionari go- 
vernativi p. 


(Da uno studio in preparazione). 
Avv, Egidio Zoratti. 
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î Pordenone 4. 
— Pro Sicilia:- Calabria. . 
Sotto igli auspici . delia: Sezione. di” 
quì della Trento-Trieste, s'è co- 
stituito un Comitato, allo scopo di 
organizzare una Veglia. danzante 
per il 6 Febbraio pi: v.:a beneficio 
della Sicilia. e della, ‘Calabria, IL 
lione avrà luogo al Teatro So- 
le il giorno sud letto alle ore: 21, 
L'orchestra compusta di ottimi‘ ele- 
menti cittadini e forestieri, offre 
gratuitamente l’ opera sua è sarà 
diretta dal valente nostro concit- 
tadico sig. Fortunato Silvestri. I 
signori prof. Gigi De Paoli, prof. 
Giuseppe Scaramelli ed Ing. Lucio 
Zuletti si offrirono per | add»bbo 
del teatro, e si può tin d’ora pra-. 
nosticare che la festa’ riuscirà ar- 
tistica e degna del nostrò massimo. 
Date le puche spese che' ‘verranno 
sostenute’ préstandosi titti  gratui- 
tamente, si: può garantire. un ot- 
timo incasso ‘a..pro.. della desolata 
terra colpita della sventura. 


Resiutta::. ... 
Vittima del pregiudizio. 


Quattro «giorni èr'sotio, certa 
Maria Linossi di,anni 74, dicattona; 
non si sa come, forse În seguito ‘a 
una scottattira, sì accorse: di ‘avere 
un’erisipela alla mano sinistra, 


























Nelle quattri 


sulle orme deile costituzioni sicule | quanto sustiene anche il Mummsen, compassionevole interessamento a 
i Federico IL si era valuto infera la pena degli schiavi. Per i li- pro degli sventurati 
beri la legge provvedeva in altro dal terremoto. 


o parrocchie di Col- 


In questi mezzi di repressione si'defunti con solenni esequie di suf- 


accordaruno anche i tedeschi, per fragio, Poi si costituì ua Comitato: 
generale guazzabuglio ifeui quelli furono i modi più usilati di soccorso composto di alcuni Con-| 
siglieri comunali in unione al clero 


s e ad altre volenterose persone, che 


Gli statuti friulani ricorrono di 


invece sono puniti con 





comburantur dicono moltis- 


Questi non erano i soli mezzi di 


il 


La pubblicità della pena capitale 


Seta damascata | , . .. da L 
Stotie.li sota percabiti da:bal'o  » 


Siwtfe:in.seta cruda per abiti » 


Franco -di pi 






dormiente, aspettarido d'essere tr 

smuttata in | a id 
per raggiungere la. propria! desti-jgi 
nazione colla corriera. F535E 


Un soldito: 
Giunze ;notizi 


bria :che. è. perito sotto le;:mai 
un. altro;soldato friulano: tal-Mi 
chelizza Giovanni: di 
Muntenperta:.- 


100/041, 23.00 
150.» 
22.50.» .-80,50. 
Taltotas Camdison, Armira Strà 
orto ®-di dogana-a-domiollii 





«ZUR: 








“2450. 


percorse le frazioni del . comune 
‘accompagnato dalla banda. musicale 
di Mels, che volle, col: suo’ gentile 
gratuito conco 
più solenne, raccogliendo denaro el 
generi per un importo di' lire 550; 
che vennero trasinesse al Comitato]! 
Veneto ‘Trentino. ‘Anshe-il'Consiglio 
Comunale votò. live. 100; ma 
la poco premura. dei gestori: della; 
cosa pubblica,la deliberazione Ci 
sigliare in data 


r30, rendere “la cosa 





per 
















‘andato di pa; 





Negri! 





da: Reg 








Criatatlini 
Ù 





fratelli colpiti 


Valentino, di 


Nessuno sa di preciso che cosa 
abbia adoperato; certo che; seguendo 
l'abitudine assurda di questi posti, 
che l’erìsipela deve essere ‘curata a 
secco (come qui dicono) e civè col 
gesso, la Linvssi terminò..con;:una 
cancrena umida di tutto l'arto:e 
spalla a così ‘rapido ‘processo; che' 
orribile a dirsi — tutto:il.brac- 
sinistro,’ ancora ‘in vita-la. pa- 
ziente, era amala. pena.-aderente:: 
‘alla spalla l.;-La- morte: della infe:" 
lice fu rapidissima, a 
Quando sì :potranno...finalmente 
sradicare. questi: volgari pregiu=:: 
dizi?., I medici èi-Ssono pure; e 
fiuliamièno, quanti muviono. proprio 
perchè credùro: più valle: cure -em= 
piriche: che-a-quelle:della:scienza: 






















































































































Si Maniago: 

(tale) 28. — Favorita da uni 
splendida‘giornata, riusci altrettanto 
splendida-la festa operaia ch’ebbe 
luogo ieri a Vivaro e Basaldelta per 
l'inaugurazione della -bandiera di 
quella Società operaia; 

Sebbene: fosse "stato”scelto un 
giorno feriale per:il lieto avveni- 
mento; pure il :pnese era tutto in 
festa,» i 
I. preparativi. 

Archi'-trionfali con sempre verdi 
agli: ingressi e ‘uscité:det paese, 
bandiere tricolori sventolatiti.: da 
tutte “le abitazioni, «iscrizioni -d’oc- 
casione davano al prese:un inspett 

gilo-e allegro; quale nion:è:dato di 

vedere che in: occasione::di feste 

straorilinatie, eccezionali: "i 

Come: da programma pubblicato, 
verso <le:orè dieci, arrivarono fe- 
stoggiatissimi il padrini .e la .ma- 
trina:della. nuuva: baridiera,. signor 

Vittorio; Fuielli di Maniago è genil 

signorina Ivide: Zucculinda «Trieste. 

‘Ad'incontrare i padrini; ‘preceduti 

dalla=batida;< il popsto;: radunatesi 

dapprima nella; piazza; ‘mosse .in 
sorted ‘coni capo le .rappresen- 
tarize “delle Società: consorelle è_ ri 

spettive.:balidiere: E: ciè : quella d 

:Cavasto Nuovo, rappresentanti.i si- 
© gnoti Bier Filippo, De Bernardi Co 

suinte re De-Vinuti Giacomo.” 

Di Tauriana : Martina;Olivo, R ssi 

Umbittoe M cali Luigi: . 

Di” Siquals 1 Crov tte.iAntonia, 

+ iFossalussi.Gio vanni e Ferrarin Giu 

Voi 
Di Miniago Antonini Giovanni, 
‘Beltrame: Giovannie Bonavolta Fras- 
cesti Ù È 

Di-Frisanco:». Beltrame Osuald», 
BrunsFrisanchina-Antonio:e Pelle- 
grini Gabriele ; 3 

Di Spilimbergo : : Zardo Giobbe, 
Zavagno Vincenzo: Zavagno: Inno- 
centa; È 3 

Di Arba: David: Arrigo,-Di Va- 
lentin Felice.e Di ‘Valentin. Mario; 

Di Fanna: Stellon.:Marco, De 
Cecco Antonio e Marus Osvaldo, 

Oltre alle sunnominate pèrsone, 
sì trovavano Î’signori ‘Tem Paulino, 
Michelutti Angelo, Marchi Ginvaoni, 
Campagniili:Quinto da Maniago ed 
i signori “Girolami. Giusejpe,. Lino 
Marchi ed altri da Fanna, 

Tl:baltesimo. della. bandiera... 

‘Su'd’un’palco appositamente’e- 
retto davanti alla .casa municipale, 
al suono della. banda ‘del'lungo e 
tragli.applausi e gli evviva. del po- 
olo; : avventie il “battesimo della 
andiera; con Jo -sturo della pram- 
matica bottiglia di ‘Sciampagna. 

Padrini;-come ho' detto,.il signor 
Vittorio. Faelli donatore:-della. ban- 
diera: ela rentile signorina Zucculin 
figlia ‘del'signor Luigi -beneinerit 
della sécietà per avere: fin dalla 
tidazione' coricofso' genziosa- 
on‘una: bella somma. a fa- 
vore‘della ‘filantropica: istituzione, 
come ‘ebbi: a-scrivere ‘altra: volta 
nella‘ Patria. SEAT eo 

Comipiuta“la'solità cerimonia col 
bacio, dirò ‘così, ‘delle ‘batidiere pre» 
senti ‘alla’ corisorella; il'sigrior’Ari- 
tono Salvadori “ benemerito» presi 
dente della società, - pronunciò ap- 
plauditissimo ‘ii ‘seguente.‘discorso : 

Salve, 0. bandiera i-emblema Jel'lavoro, 
della’ fratellanza' o della:solidarietà: 

li ‘al simpaticu 8 magstosò to cospetto 
che‘ora' noi ci sentiaizionlilissolubitmente 
suniti:.e.più «forti. 1 ittici io 

Tu:s01 il vessilio.che:ci. avvincée in.sa- 
ero fascio frateruo per la' reciproca. sassi 
stenza: Nel:cuuro:dei nostri figli non ri- 
desterii mul senonelià ricordi di amore è 
di ‘ammirazione: lssi:béiediratno #ila no- 
stra previdenza; sentirantto; il :duvere di 
adorartie di ‘stringertisi ‘attorno ‘per-co- 
stanieinente seguiirii. È 

Sign.ri, api 

due anni soltanto. sno trascorsi. dalla 
fondazione di questa ;s.cielde se uggicabe 
biamo pututo accogliere intorno al nostru 

vessillo-quietti delle cortesi: :s0c.erà cou- 
sorelle, accorsì a-rendere: più'bella, ‘più 
entusiastica Queste cerimonta:: se così 
presto siamo iu grado.:di amunirare que- 
sia adorata bundierd,.; senza: aver rutto 
per essa saeriicio uicuno al fundo sociale, 
do dobbiamo a queli'apostolo»della prov- 
Videnza, a quel nume. geueruso,  elie per 
lo squisito sentimento, dei suo Guure, lar- 
gbesgia sempre.e seuza misu” n° bene- 
ficeuza ; lu dobbiamo: ‘cviù: ‘che. ci'ha 
fatto il superbo dunej‘al:signor Yittoriv 
Faelli. 5 ° 

Un altro nome, o signori; «levo segiià- 
lare atlà vostra. amininistrazione ;-quello 
del sig. Luigi Zucatta‘da: Triesto,; 11 quale! 
appena #aputo:casualmetite della; fusia- 
zine di questo sudalizio; voile darci spun» 
taneo seguo del sua ‘gradimeuto; «invidi- 
doci una generosa soma adi incremento 
del tondo soviale, o 

* dia L'uso che: l'altéo; ‘questi:sono: due 

atti di vera flantopia: ché-hanno vinco- 
lata la. noatra:sucieta alia sua -indelibile 
. Picunosderiza, “ BESSI 

Cume in tanti altri:sodalizi anché nol 
nostro; gli ‘elementi’ Glié io ‘cOMponguno, 
sis trattando l'agricoltura cure: altre in- 
dustrie e professioni;::sonv tutti: più0 
meno possidenti;:e quindi relutivairionte 
indipendenti ;; tuttavia: essi ‘hanné voluto 
‘medevimimente ‘questa societa; per puro 
spirito: di*ass00iuzioni, “ché‘fiases prù:da 
seutimento ‘di: frarellanza:clie-da' caléolo 
di mitoriale iuteresso;: e::ciò.- torna mug- 
giorinente: a :l0r0-onere;.inquaniseche 'ss- 
si-hannio così-adifimosirato di-dasere multo 

ben: compresi:dell'utilitàmorale: che ne 

ridonda::4n”:questa::futnigliae, ordinata 
associazione; chela: puehi: volonterosi. 
ideata. ebbe: vita ‘:istantatica, -con-abbi- 
stanza:laigo suffiagio:di forze, ci: 

‘Un:sol0 corno: bast;è-da::Vivaro-@-da 

Basaldella” tutti” accorsero: con mirabile 

slancio: sid:--inseriversi;: 47008: avrebbero 

fatto anche "quelli: di:Tasis, ‘0henon-fa- 
ronoilora “imvitati perchè da: poco essi 
si-erazio: già tradi 20ro uniti incunvo: 
datizio;-che:pol sì: selòlso: pro 

‘Ora: dunque::che-:/a- 
dietà-e:assicurata; 10° spora: d'iliterpretare 
il.sontimento generale, lisingarivomi: che 
‘consdna 












































x] del.slgnor-padrino, st-questo Bianco na 


diro passò ossof'o convertita ia scritta, in 
quella di-Socletavoperalà "di‘M, S, itol Co- 
mune di ‘Vivaro. 
«Consocì, 

noi ‘“nbbiamo intanto la noddistfaziono di 
RVo» posta la prima pietra a portato a 
compimento l’editicio, convinti di aver 
dato vita nil una bella istituzione. Oggi 
noi sentiamo in tutta la sua potenza l’om- 
goglio.per avere in. qualcho modo con3 
tribuito alla formazione di questa Società, 
gli scopi della quale sono morali, uma- 
uitnei. tl nostro statuto la vuole scavea 
di partiti, e così dai mio cuore s'innalza 
puro, andento 0 verace un oto porokò 
tra la nost-a istituzione e quei pochi che 
‘nncora non ne fanno parte, sia tolto, se 
pur esiste, qualche ostacolo, atto solo ad 
intraleinra lo svolgersì serenv di quelle 
innovazioni che griulo grado condicone 
ancho i più minuscoli paesi a queli'al- 
tezza «dei tempi che vien segnata iai 
grandi contri % 

Lavoratori del bracolo 6 dei pensiero, 
avanti, voi che ancora mancateall’appetlo, 
dando alle adecisioni ; afilsiatevi è que- 
sto sodulizio, aecorrete a fortifi arne le 
busi; ad ingrossarne lo file ad aliargarie 
le carchia. 

E” iniliscutibilmento un dovere per voi 
quello id: micetervi sotto lo piogh@ di que» 
stò ‘vessillo, per raggiungere quel benes- 
sere materiale e mot'alo che con qualche 
saorificio si consegue, e la eni conquista 
è la-conilizione stossa' della nostra civiltà. 

Alla graziosis.ima mulrina, che tanto 
cortesemente ieri ai rostro invito, nn 
badanilo ni disagi d'un, viaggio ia Trieste 
in'questa rigida stagione, adidimostrani 
di'tot-lividetà appisno-i.nobiti sentimenti 
col generosi di tei nitore, all'iltasti 
surio.sig, piudrino, ai signseri soci onorare 














Patria del 






























sarono-qui, coi più sotto le lola, è 
fuori dol freddo, cirea tre ore in 
buonissima armonia, Dirò invece 
che ‘molti furono i brindisi d’ oc- 
casione, 

Primo tra gli altri quello del padrino 
Vittorio Paelli il quale disse belle 
parole per ringraziare dolla festosa 
accoglienza futtagli da quella so- 
cietà, accettando il sua povero dono 
(onaì egli to qualifica) e onorandolo 
’ esserne, padrino: e dopo d’ aver 
eccenmato alle disgrazie toccate ora 
alla Patria 
Reggio e Messina dichiara d’ essere 
fervido italiano e come tale di sen- 
tire il dolove per gli sventurati 
fratelli: raccomanda agli operai 
emigranti di tenere, all’ estero alto 
e onorato il nomo della Patria no- 
stra d’Italia. 

Dichiara infine d’esser stato 
sempre amico dell’operaio a cui 
durà sompre e di cuore il suo ap- 
io morale e materiale. Fu applau- 
ditissimo. . 

Andrei troppo per le lunghe se 
volessi.solo riassumere quanto dis- 
sero egregiamente i signori: Ar 
rigo David a nume della società di 
\rba, Zardo + iobbe per quella di 
Spilimbergo, Fossalussa per Se- 
ques, Beltrame Giovanni di Ma- 
ciao, Furlan Dun enico maestro 
del lungo, il signor Cesaratto se- 











ed'invitati; estordo. la mia viva gratitu- 
dia» per l'onore tattici coll'intervenire 
a questa geniale festa, cho è quella ch- 
per nvi segna il trionto di quel senti: 
mento che guida sulla retta. via del pro 


gr 





L'ovature nen oce-rre dire, fu 
più volte ed entusiasticamente an- 
che. alla fine applaudito, 

Parlò poi il signor Pietro Cess- 
rotto segretario ilel lugo, il quale 
cogliendo l'occasisne del tricolore 
vessill), rievocò le | guerre dell'in- 
dipen tenza combattittàa sotto il-me- 
desimo, e i nomi dei fattori della 
nostra indipendenza, quali.sono, Vit- 
torio Emanuele, Mazzini, Caneva, 
e Garibaldi; e portò vil saluto alla 
bandiera nazionale, come segnacol:: 
li libertà, d’iadipendenza e di fra: 
tellanza. 

. A Basaldella. 


Dopò il vermouth d’ onore; .df- 
ferto ‘ai padrini, alle rappresen- 
tanze el invitati, il corteo, con.in 
capo la banda o bandiera, mosse 
alla ‘volta della. vicina‘ frazione! di 
Basaldella. 

Afiche quivi. it ‘paese. in festa; 
bindierine tricolori sventolanti dalle 
finestrè di ‘tutte Je case ; ‘archi 
trionfali. e..molto pubblico festante 
sulla. piazza. Davanti al..palazzo iei 
signori ‘Zucculin venne offerto;-nuo- 
vo vermouth:d’ onore da quelli di 
Basaldella; ‘e ‘anche qui ‘il presi- 


| deite ebbe .a--pronunciare: un’ bello 


ed‘apiplavidito.-discòrso:? 


Ti saluto nuovamente :0 “bandiera em- 
blema ‘di pace e di concordia; 

Come: l' anello nuziale ‘‘ehe.-all''attare 
upisce:glisposi; io'*ti considero; 0'Ban- 
diera, :la-potente:catena;.:che.-avvince.in 
un fascio-gli alfigliati al .sano, principio. 
della mutua assistenza, invitandoli:eziane 
dio-a: conoscersi, a' compatirsi, è stimBrsi 
e ul'amdisi; o; 

Questa festa:solenne; ‘questi:insoliti*ad- 
dobbi, questo. sfatzodi.-emblemi.e di-ves- 
silli, congiunti ‘ad altrettante rappresen= 
tenzo di:fiorenti' società” operaio, questa 
eletta schiera di: soci onprari*tra i quali] 
ci onoriamo contare i più ‘spiccati-‘nòmi 
di. persune déi paesi contermini-ed anche 
d'oltre contine, , per. il:-fatusto asweni-| 
ménto espressamente qui” conventi, ad- 
dimostrano chiniamente iu quale concetto;.! 
in quale-grado di ..-impatia.:quésta gio 
vane :società, è gia tenuta, * 

Mi Jusingo. clie tutto iquesto, accoppiato 
alla‘influsate’vove'ed‘al savio ‘consiglio 
di generosi nostri soci onorari -di Bass] 
detla, valga a richiamare «in: senò alla: 
socetà quei pochi che per un- mero ma-| 
linteso hanno trav:ato,:dando ‘troppo:fa-{ 
cile:ascoltò, non certo. alla. sincera voce: 
delieuore: mn-a;que la :-forse-di qui fche 
malevole retrogrado, sievocatore di’ già 
sopite. discordie, > ze è ‘ 

lo.invoco pet --bene'di..tatti, che.-ogni: 
tutta intestina, «egna-appena:d'un'tempo; 
che fu, sia sepolta:per sempre e ché, al 
meno i‘giovani;;.con generoso ‘slancio: si 
stringano l'un. l'altro ‘la “mano suggel 
lando ii nuovo patto di alleanza e di pace. 

Due sono i mezzi clie ci faranno total 
mente conseguire quest’ intento indi: pen- 
sabile al benessere comune; istruzione-ed 
ussociazione. i 

Dedichiamo le nostre cure:allo sviluppo 
d questi due fattori della ‘moderni’ -ci- 
viltà e preparéremo una generazione ‘ob-. 
bedierita ulle' leggi ed ‘alla ‘società; “non 
per forzadi regolamenti è di .codici;.ma 
per spoataneita. di coscienza morale é ci 
vile, = 

consoci, vogliamo che la sifontiliasima | 
mattina porti ‘con ‘86 buong: impressione 





appoggio:sì.morale.:che mate:iaie “datoci 
dai. suei (onorari; -vogliumo' altresi “esser 
degni -del‘donche ilsocio sig. Faelli-ci 
ha fatto; voxliamoinfine che:quasto: Vas. 
silto,: gelozamiente da noi custodito, ci sia 
fido compagno e costante: guida al‘ pros" 
spero avvenire della nostra:sovietà; ché 
‘come-haavuto Vita, vive-@-per. sempre 
vivida». i 
© H-:segretario  signorCeresatto è 
pure ‘applaudito, nelle. sue : rieyo- 
caziini. pitriottiche: A 
Titanto:s' era avvicinatal’ora; del 
pranzo:e col meresiinò ‘ordine: con 
cui cil-corteo era 
torno a' Vivaro, 
ds Llbanchetto 
Qui 


signot:Tommasini Angelo Ceit.-gén- 
'tilmente. messa:a. disposizione: della 
Società'erano apparecchiate le mense 
‘806601 irezione=" dell'amicone: 
Berto": De. Matco::conduttore - del= 
l'albergo “oro-a Mani go; 
‘quale; 10: 8 




















ico: subito, nulla:traseu= 
rò:per:accontentare i numerosi com 
mierisali (140): che: furoto piena- 
e soddisfatti e: ‘per l’innapun= 
izi l'ottimo trat- 

























Pi nol, wogliamo: renderci degni del’largo |< 





i miassa:d''acqua : 


qui: venuto, fa ri-:: 
«e nuale-della Società Magistrale Fo- 


‘ella’ vasta re ‘bella casa del: 






gretario comunale ed altri. 

Il presidente sig. Salvadori, dopa 
riugraziato tutti, lesse i telegrammi 
e le lettere pervenute alla pre 
denza;.tra le quali quelle del signi 
Golautti:. Pietro e Zuceulin Luigi, 
suti benemeriti, i quali scusano la 
toro:-assenza. A rappresentare il 
padre truvavasi presente il signor 
Bruno ‘Zucculin fratello della  ma- 
trina; 

Al:levar delle mense, il nostro 
corrispiidente, gentilmente invi. 
tato .-per: i’ occasione, propone di 
coronare: la festa con un'opera di 
cavità ‘a: favore degli sveuturati 
fratelli.-colpiti dal terremoto, La 
gentilissima signorina Zucculin con 
entusinsmo si associa e si offre di 
raccogliete le offerte; e «in men 
che:si: dica, furono raccolte oltre 
cento:lire da mandare al comitato 
Veneto:- Trentino a Venezia. 
i‘Meglio di così non poteva com- 
pletare:la simpatica festa, che re- 
sterà:impressa nel cuore e nella 
mentè.dei Vivarini, e di tutti co- 
loro:che' vi presero parte. 

La:festa si chiuse con ballo po- 
polare che si protasse fino a_ tarda 
ora, .e-alla sera fantastica illumi= 
nazione del paese con vari pallon- 
cinì alla: veneziana. 

Riassumendo : la ‘festa riuscitis- 
sima,‘e per l’ ordine perfetto, e per 
l:.cordiale fratellanza i tate e 
perla: disposizione d’ogni cosa; 
va datolode al cumitato direttivo e 
pelncipalinente all’ infaticabile. e 
senemerito presidente della società 
sig. Salvadori, che ne fu l’anima. 


S. Vito al Tagliamento 
—:Carnovale. 


Come vi preannuncia, per cura del- 
l-Unione:'Agenti, questa sera, sa- 
bato;: seguirà il grande Veglione 
«Mercurio » nella Sala’ dell’ Al- 
bergo. ‘alla Scala - d’ Oro. Il Co- 
mitato ha lavorato indefessamente 
perla: felice riuscita della festa. 

Saranno distribuite N, 42 cene 
a-premio; verrà dato uî premio 
al:miglior gruppo di maschere ed 
al:miglior costume. La sala è ma- 
gnificamente preparata. 

L'-orchestra sarà diretta dal 
‘maestrosig. Arturo. Blasich. dela 
vostra città © 


7=iLa-morte di un sacerdote a 
Milano. 

=. ‘Giunse quì stamane ‘notizia 
elegrafica annunciante. la. morte 
el:sacerdote Don Ireneo--Polo, di 
‘anni: 76,. nostro compaesano, 
fessore di teologia e filus»fia, ri 
‘ratosi: due anni fa nel convento dei 
frati ‘minori (ordine di S, .France- 
820) a-Milano. La notizia della morte 
fu'appresi quì — dove. veniva tutti 

















igli-anni-il prof. Pulo — eon vivis- 


simo-cordoglio. E' partito per Mi- 


‘lano :il.sig. Giovanni Petracco, in- 


timo*amico dell'Estinto. : 


;.. Gividale, 
‘="Freddo intenso. x 
Dalle-ore 17 di ieri ‘un'aria friz- 
inte:spira da borea, penetrando 
fino nelle ossa -e intirizzendo Je 
inembra di tutti. Ir Natisone 8’ è 
agghiacciato per fin sutto-il ponte, 
‘dove scorre velocemente una gran 














‘raggilinta la scorsa notte. 
Le:adunanze di domani. 


Domani; alle ore 40, nelle scuole 
elementari, si terrà l'adunanza ane 








rogiuliese.: per la discussione del 


seguente. ordine del giorao : a) Co- | 


municazione - della Presidenza, b) 
Approvazione del Consuntivy 4907- 
908. -Numina delle . cariche sociali: 
Sussidio si danneggiati. del terre- 
muto —-Eventuali proposte, 3 
“Alle 44;sì raduneranno gli azio= 
‘nisti:della: Banca Cooperativa per 
approvazione del resoconto finan-| 
ario 1908 
ed eventuali proposte. 

UVB IRA ZZE BLEI 









Friuli, 


I 


nostra col disastro di[gg 


























































































indice questo, si-, 
curo:della:rara intensità del freddo! 


1908 — nomina delle-cariche- 





20 Gennalo 


sione 





eciò per ana ragione semplic:: 

Quella musa capricciosa che-fu 
chiamata Iuterpe mi=ha sonipre 
negato i suoi favori, forso per i 
mici mal costrutti orecchi; ed’io, 
ne’verdi anni, alimò quanto lontani, 
ho dovuto sempre acconciarmi è 
battere il tempo d'un valzercon le 
forosette del villaggio, sopra qual- 
che rustico (avolazzo nelle sagre 
friulane, al comando d'una orche- 
stra raccazzata alla meglio, ch'era 
più compresa del suon delle palane 
che che delle musicali armonie. In 
fatto di musica restai li, nè ci fu 
verso di andar più avanti, 

Figuratevi se con questo stato di 
servizio io posso avventurarmi in 
giudizi ed impressioni, specie a Por- 
togruaro, dove il gusto” della mu- 
sica è così diffuso, dove i monelli, 
fonografi eccellenti, ti gorgheggiano 
per le strade una romanza. colta 
alla prima audizione, e dove il no 
stro carissimo Piva, versato nella 
critica del genere, può sostituirmi 
a dovere. 

Dunque faccio punto, ricordando 
che l'incasso della bella serata sarà 
devoluto a beneficio dei danneg- 
giati del terremito di Calabria e 
di Sicilia. 


PESCA EA ALIDA 


lronaca Cittadina 


L'adtizionale del valori bollati, 


Allo scopo di facilitare. per. ie 
tasse di b dla la riscossione dell’ad- 
dizionale stabilita dalla legge 12 
gennaio 1909 N 12 sui provveli- 
menti a favore dei danneggiati dal 
terremoto, il ministro delle Finanze 
on. La ha diramata ai comue- 
tenti uff inanziari ed alle Can- 
cellerie ziu | e ta tabella di tutti 
1 vali bollati pui quali l’addizio- 
nale è dovuta. 

In tale tabella figura la carta 
bollita per gli atti civili, giudiziari 
e amministrativi, quella pei certi- 
ficati del casellario giudiziale è 
per certificati ipotevari con l’indi- 
cazione per ogni specie di carta 
del prezzo attuale, comprensivo del. 
l'addizionale da un minimo di lire 
1.22 ad un massimo di lire 3.66. 

Là stessa tabella comprende an- 
che i vari foglietti bollati per cam- 
biali, che sono attualmente in ven- 
dita, indicando per ciascun foglietto 
il prezzo aumentato dall'addiziunale 
da un minimo di lire 1,22 ad un 
massimo di lire 12.34, 

Comprende inoltre le marche a 
tassa. fissa da un. minimo di lire 


-Batisana © 
Grosso e-audace farto 
29. — Stanotte ignoti ladri, pene- 
trati nella casa del dott. Leonardo 
Zuzzi, vareando la muraglia, rom- 
pendo i vetri di una finestra e scas- 
sinando la porta del mezzà invo- 
larono ciren L, 3500, noi 

Gli ignoti sono garantiti, di ri- 
manere... tali, E che la vada. 

Gemona 

— La « Pro Glemona. ». x 
Le L' 344114 di entrata e le lire 
1319428 d'uscita della nostra Società 
Pro Giemona non sono quelle dei 
(5 anni di sua vita, ma bensi sul 
dell’anno 1908. 

Ciò per la verità. 


Tolmezzo, 

— Il cimitero. 

Dalla Cussi Depositi e prestiti è 
stato concessu al nostro Comune un 
mutuo di favore di L. 40000 con 
tasso del 3 0jo per la costruzione 
del cimitero : sono state inoltre con- 
cesse L. 7000 alle condizioni ordi- 
marie. 

LAO EOLIE A 


Da Portogruaro 


Una--sarata -in teatro. 
29. (Liberto). Iersera si è rappre- 
sentato nel nostro Sociale il Minuetto 
di Attilio Sarfatti, bozzetto comie: 
molto apprezzato, un qusdro in mi» 
niatura del Settecento indolente e 
molle, svenevole e ruziadusa, fatto 
di anime vuote, infrallito pel pet- 
tegolezzo e nelle pi-cole galanteriv 

Bra il secolo in cui si bacinechia- 
va da donna. per ozio più che per 
passi ne; era fa societa che an- 
dava liquefacendosi coi madriga- 
lucci profumati, con le anoereon- 
tiche. a N.ce, con le accademiole 
arcadiche, coi minuetti, con le rir 
verenze, con tutte le infantilita d'un 
popolo affetto di lenta consunzione 
ivile, pago di bamboleggiare tra i 
indoli e le graziette in gran pa- 
rucca incipriata. 

Messeta basseta donnetta, eco quì 
condensato tutto il vigor di quei 
tempi, preludente alla cariuta della 
Serenissima, allo sfasciarsi di quella 
repubblica che doveva scomparire 
tra un nugolo di polvere sollevata 
dalla calata dei Francesi, precisa- 
mente come il crollo incruento del 
vecchio campanile di S. Marco che 
si dissolve în‘poche rnacerie senza 
uccidere neppur un colombo! 

Ma quel periodo di sdolcinatura 
fu scudisciato.a sangue dal Parini 
nella sua satira inarrivabile, fu 
schiaffeggiato in tutti i sensi dalla 
frusta del Baretti,-terrore dei poe- 
tini, fu galvanizzato dall’ Alfieri col 


di .|1.22 ad uo massimo di ..live. 4,88, 
felizzito da Mapare oi Dl to quella a tassa graduale .per. cam- 


î 1 iottici |Diali da lire 1.22 a.2448 e da ul- 
iacevoli - arguzie: e‘con gli attici|. uc 
Sali è finalmente fa ribattezzato in | timo le marche per concessioni go- 
un bagno di:verità e di evidenza|eTBative, per passaporti e per le- 
dal ‘nostro immortale Goldoni. galizzazione di atti da lire 1.22 al 
Diré di quella progressiva para= Crm fire pie i 
bol dei costumi, delle idee, delle |; Uri LORA n por airamakoa) 
istituzioni per giungere man mano etti Uffici finanziari un'apposita 


i circolare a stampa; destinata a :di- 
alla rima formazione delia ‘os£|sciplinare unitormemente nelle con- 
scienza nostra; ecco il tema che sa-| ‘abilità degli Uffici stessi i prodotti 
rebbe stato molto opportuno di svol-| delle addizionali sulle. tasse. di-re- 

ere jersera ‘in una conferenzina |Gistro, di bollo ed ipotecarie;..su 
i poco più d'un quarto d'ora, che quelle in surrogazione del: bolloe 
a tratti svelti e. sinaglianti avesse |"©gistro, sulle tasse di successionè, 
dipinto quell’ epoca, Tale conferenza di Iacono ta e di concessioni. go- 
avrebbe dato più «varietà al pro- Ei uVOs, te infine i 

gramma e sarebbe stata una breve tnminente infino la, pubblica= 


introduzione: storica. di quel Mi-|fi0ne di altre istruzioni d'ordine 
nuetto del Sarfatti che dol è altro |AMministrativo preordinate allo 


Ten ; seopo di agevolare agli Uffici pre- 
sio Reno do a: contorna detti l’appticazione . delle ‘norme 
In ogni modo il Minuetto fu gu- contenute nei due regi decreti 14 
stato iersera ‘anche dal pubblico |BeMN2i0 4909 N. 2I e 22, emanati 
meno colto; grazie all’ impegno in- |P" \’ eseguimento della. legge sue- 
telligente ché ci hanno messo i di. |citata nella parte riguardante l'ad- 
lettanti, signorine Irma Bergamo e diziouale di due contesimisperogni 
Valerig: Coen Rocca eil dott. Carlo lira se tese sugli affari ed a 
Foligno, il quale; sia:detto fra pa-|9UCN0 di successione. 


tesi, ri iu tutt Î it i 
pentos, rieaso sempre iu utt quell Cogito Pica Pro Sta e Calera 
Furono tutti ‘e tre’ meritamentef Otferte pervenute al Cassiure 
dottor Virginio  Doretti. Somma 


appiauditi, perocchè. la produzione li i i, 
è di fattura difficile, intessuta di|precedente lire 161.371,95. : 
Sucietà Operaia Agr. di M. S.-in 


ricamo, di sfumature; di lievi  toe- Li e 

chi, direi-quasi. di quella vaporo-{Mortegliano lire 50, Raccolte nelle 

sità settecentosca che dà molto afscuole di Magnano in Riviera 12.15, 
‘Comune di Bertiolo (raccolte. nel 


pensare ‘anche ai grandi attori. 
Bravi-dunque;-lo” ripeto, auche da|Comune) 907,48, Raccolte nel Co- 
queste: colonne, inune di Claut’ 80.15, Comune d: 

La: signorina’ Coeri: Rocca, unajCOtaut 90, Comune di Cercivento 
cara fanciulla di forse dodici anni, | 109, Racculte in Cencivento 3, Rac- 
aprì anzi lo ‘spettacolo, recitando |colte nel Comune di Forgaria 584.58, 
con garbo--alcuni versi gentili e Gozzarolo Umberto I, Raccolte nel 
commoventi ilella Tagliapietra Cam-| Comune di Meretto di Tomba lire 
bon, ‘che descrivono un episodio|617.50, Raccolte dalla «Patria del 
doloroso del recente terremoto, | Friuli» 5210. 

Potale lire 163,873.01, 


una madre che: compone il bimb» 
nella:sua ‘cuna pel tranquillo ripvso | Servizio ferroviario inter» 
nazionale. 


e di lia poco lo leva di tra le ro» 
vine, cadaverino informe. i È 
Un dovizioso programma musi-|A datare dal 1 Febbraio le-stazioni 
cale fu- svolto ‘parimente sotto’ ia | di Cividale, Fossalta; Latisana,.Muz- 
zana, Palazzolo: Veneto, Palmanova, 
Portogruaro, Raccordo, Gervasutta, 


direzione del maestro Mario Ma- 

scagni, vidloncellista: di grido, che TARE 
Risano, S, Giorgio Nogaro, e Torre 
di Zuiuo, saranno ammesse : al-ser- 


nelle. maschie fattezze del volto ri. 

corda il suv glorioso cugino, i’ au- 3 

tore di Cavalleria rusticana, vizio internazionale -pel_transito-di 

Furono suonati i: pezzi segnenti:| Cervignano. colle stazioni Austriache 

Mendelssohn, Trio N 2 Bombert,|di Munfalcone, Nubresina;:. Pieris 

andante: dal -{l concerto, Poppez,|Turriaco,-Ronchi Fr. B.;: Trieste e 

Tarantella, Perber, Ouverture idel» | Villa Vicentina, in base alla tariffe 

l'Oberon, Rode, VIL concerto, Ros. | dirette.-Italo-Austro « Ungariche : in 
vigore sulla:-Rete di Stito-Edizione 
4. Agosto: 1904, Ri 


sini; Carita, coro. : 
Vi-presero purte Ie signore co. o cari 
My-Vallese.co, M;-Bumbarda ‘e le| 1 trasporti .1ransitanti' a : Cervi= 
gnano; in -provenienza-0d in. desti» 
nazione. di stazioni. -dèila:Rete: di 


signorine G.- Dal-Muro; T. Dal Muro, 
Stato Italiana,  potrannò: essere ape 


fiori è e. Fabroni, 

steggiatissime tutte, e qui... qui 

i AI poggiati alla:stazione- di S: Giorgio 
‘ogaro; la/quale ne effettuerà d’uf+ 
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Perchè Rossol viene a Udine 6 
chè parlerà al Ro Istituto 
neo, 

Ul prof, Hosset tiene con mal 
onore la cattedra di fonetica all 
Università di Grenoble, Egli è un 


dei cultori più geniali di “quegli 
novissima dottrina, sorta e coltival 
da pochi anni in francia, Poco cd 
nosciuto in Italia, or sun due sd 
il Rosset inaugurava in-Firenze 
corso di fonetica alla presenza dell 
autorità e della 
della cittadinanza, 

Udine è la seconda città d'Ital 
che egli onora di sua visita, D. 
HI a Venezia, all'Ateneo 
neto, sullo stesso argomento. 
nostro R.o Istituto Tecnico è pron 
la sala di audizioni fonogratici 
per l'insegnamento della buona p 
nuncia francese, 

L'uso del fonografo è uno d 
metodi pratici escogitati dalla nuoi 
dottrina, Ed il prof. Rugset vie: 
a spiegarno la teoria scientifica d 
a mostrare praticameute i vantagl 
che derivano da questa nuuva a; 
plicazione. All'Università Bocconi, 
Milano, ogni allievo è provvisto di 
fimografo per imparare presto 
buona prununcia delle varie Ling 
istraniere, £' corto che col tem 
il fonografo diventerà una neccssil 
nelle famiglie come oggi lu è 
pianoforte e la macchina da cucin 
E quindi du ritenere che 1a Udil 
intellettuale sarà largamente rap 
presentata la sera del 3 è 4 febbrat 

1 biglieti ai prezzo di L 4 eì 
cent, per gli stud:nti sono in veg 


parte ‘più coli 


lita alla libreria G.mbierasi e pres 


il bidello del R. Istivuto Tecnivo, E 


— KI freillo intenso, 

Questa notte il termometro scese 
94 sutto zero, mentre ieri noti 
aggiunge: appena 6.8, Stamane all 








Jeri alle 8 invece erano 5.L, 


8 circa di stamane, il termometri 
segnava 8 gradi sotto zero! 


il vento! 
uffici. 


cialmente governativi, a Udine la 
sciano molto a desiderare, comin 
ciando dalla Posta e finendo ‘all 
Prefettura. Ma dove la sporcizi 
raggiunge l'indecenza, è al. Tribu 
nafe e alta Procura del Re. Il cai 
Trabuechi ha dovuta risolversi 
mandare la propria fantesca pel 
far la pulizia nel suo gabinetti 
Negli uffici di segreteria della Pro 
cura c'è da spaventarsi a. poggiard 
un. cappello pulito 0 ad; 
stretti a serdirsi:d‘umati 
delle finestre;::da qualci 
han visto nè strofinaccio; nè 







è strofinaccio; né. acqui 
— Un po’ di decoro starebbe. tant 
bene! Salvo errore, il compito in 
combe al Municipio. 
— Associazione magistrale. 
Nel locale scolastico di via Dan 
si sono adunati ieri i maestri dé 


distretto per discutere su :oggeti 
iinportanti, ma l’intervento fu poo 
numeroso. Il presidente Ferrazzuti 
fece alcune comunicazioni d’ indol 


quota sociale sia sospeso e che n 
sia lasciata la' decisione ad.un « re 


Venne rimandata a miglior temp 
una conferenza che doveva tener: 
il prof. Guséo, consigliere  dell' U. 
nione magistrale nazionale e si a 





dini di tenere uel prossimo april 
una conferenza in questa città. 
— £ bolli della Lega Nazionald 
Presso 1 negozio ui profumerie bi 
Petruzzi e figli sono in vendita 
francuboili della « Lega Nazionale 
a cont d, 

1 libretti da 100 francobolli dell 
tre serie costano tire 1.14, 


I tristi propositi di un sart 
devì sera il vigile rurate Donati 
Bagnarola incoutrò, luugo la stradd 
che conduce al cimitero, il sarto) 
tagliatore Francesco Gatti d’anui 
58 di Milano, ab.itunte qui in vi 
Uavuur, il quale alquanto ubbriavi 
dava nell’ occhio per le stranezze è 
per i suoi atteggiamenti Avvicine- 
wsi, il vigile ciuese al Gatti se sl 
sentisse male. L’iuterpellato ri 
mase muto, Allora il vigile fece vel 
nire uua vettura e con quella ac 
cumpaguò il Gatti a casa. Stradil 
facendo, quest’ ultimo. ripetè insid 
stentemente che voleva iinirla cu 
la vita e che domani (cioè oggi 
l'avrebbero trovato morto a casd 
in tasca gli fu trovato un rai 
solo che fu sequestrato, 

VALE MIAL LB AEG LO BLZZAAA 


‘Sagrada 
Barber; 


PURGANTE IDEAL 


provato nello cliniche ; agisce dolcemente, in matt 
pronta e sicuro. Solo gentinn se cal nome: DArh 
I, 21a scatola = Franco per posta L, 2,26 
Deposito generale pe» Talia presso 
3 N Milano, Genova, Roma 
Pabbricts: 


Apotheko « zum helli tai 
Viezna LL Bporogamea Ni ah 
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7 In Udine presso; 





[proprio-mi mordo un:dito per non 
10: }lricarteggio; 1 


dife run iota dal canto mio sulla 
GIULIANI & FIGLIO 


















tecnica, sui loro pregi d'arte... fl 


la Pasticcerla F, 
Solreés ecc. 






Dott:3Angelo Fabris è È, farmacisti. 








8 si registearono 7 gradi sotto Zerp 
In qualche punto delta città, all 
Mono male che oggi nun abbiamfi 


— Ln sporcizia nei pubblid 


In generale, gli uffici pubblici, spe 


amministrativa e propose che l’ogh 
getto riguardante l’aumento delli 


ferendum > da farsi fra tutti i svcifi 





cettò ja proposta deil’un. Coman-È 


Udine, Piazza Duomof 
modicissimi, 




























— Im auxiliam, 


la pubblicazione idento dallo stabi- 
limento d' Artigrafiche E. Passero 
a vantaggio dei nostri sventurati 
fratelli di Sicilia e di Calabria, u- 
scirà dunque :lomani 

Se le numerose sbinmo per 
dire eccossive -— indiscrezioni dei 
giornalisti (non vogliamo, si badi !, 
affermare gon questo e gior- 
nalisti sieno indiscreti. Ce ne guardi 
iteiela D se le numerose: indise 
zowì dei giornalisti non ci avessero 
precesluti, snremmo per farle noi, 
— (Questo noi, veramente, avrebbe 
tutta l'aria di dimostrare che noi 
non siamo giornalisti ; sebbene di. 
sposti noì pure a commettere in- 
discrezioni, anche occessive..; ma 
Lutto ciò non c’ entra — Dicevamo 
dunque... Leco: il meglio sarebbe 
non dir niente. Non c'è nulla di 
più sorprendente della... sorpresa 
che ci viene... inispettata, La quale. 
se fusse aspettata, non sali bbe più 
sorpresa. Zitti, dunque; e... n du. 
mati ! 

Celie a parte — anche perché le 
cilie, in argomento, non serebbero 
troppo a posto — la pubblicazione 
proette di riuscire attraento quan- 
to mai e per la sestanza e per la 
forma. Gli seritti soin numerosi : i 
disegni più numerosi ancora: l'e- 
dizicne è elegante ed accurata, 


— Programma 
musica ho la Randa del 79, Regge. 
Fanteria oseguirà domani 31: gen> 
malo sotto Ia Log Manicipalo 
dallo ara 14 alle 4220, 
£. Marsia « Orchidoa » 
2. Siofonia «Si j'otais Roir Adani 
\tlo 30 «La Bohome Uucsini 
‘Trigano - Fasvination » Marehstti 
"Ariescinne è Sizut 
» Basel 


AAA ALL LAL LAI 


Corriere Giudiziario. 


Preinra del È, Mandumenta 
I chiodi sotto la bilancle 


Tempo fa — come riforimmo in 
eronaca —- l'efficio di vigilanza 
urbana faceva eseguire dai propri 
agenti spesso e in alcuni ne- 
gozi della città, in seguito alle 
quali potè cogliere in fiagrante 
qualche negoziante poro onesto che 
sveva  arpi ato sotto ii piatto 
della bilaneia, destinata alla merce, 
qualche cosa” p aumentarne Îl 
peso... senza che la mere da con» 
segnarsi all’ avventore dovesse per- 
:iò aumentare, Nel negozio del nato 
fornaio Antonio Vai 
sotto la bilancia, erano 
dei chiodi, mercè i quali s 
in danno dei compratori, 

D. feriti questi negozianti all’ au- 
inrità giudizioria, ieri fu tenuto i) 
dibattiv ento in confronto del Va 


Caryll 





AI pubblico benevolo il giudizi 
sulla sua riuscita; e, ciò che più 
importa, 1 50 centesimi per con 
perare l'opuscolo, o la cura di ser 
barlo come ricordo d'ana delle 
tante buone azioni cmpiute in que 
sta dolerosa congiuntura, e che. 
per quanto numerose, non garante 
mai troppe. 

— Alla Camera del lavoro. 


Domani alle 1590 alla Camera del 
Lavoro si riuniranno i fornai per 
trattare sulla questione del riposi. 
festivo. 

Il 6 febbraio, terrà una con°e- 
renza il segretario rella Camera det 
Lavoro di Venezia, sig. Ale«sundri, 
nella sala maggiore dell’ Istinutu 
tecnico. 


— La morte d’ un impiegato 
postale. 


La scorsa notte è mancato improv- 
visamente il signor Gio, Batta Ciani, 
di anni 63 capoufficio presso la di. 
rezione provinciale delle Poste di 
Udine. Funzionario zelante e pre- 
muroso col pubblico, col quale più 
di ogni altro era a contatto; € 
uomo di qualità esemplari, lascia 
il migliore ricordo di sè, tanto 
presso il pubblico quanto presso i 
colleghi. , 

Povero "« sior Ciani »! Ci par di 
vederlo ancora, nella stanza che ha 
il pompuso nome — non però l'a 
spetto — di ufficio, pesare con di- 
ligenza meticolosa le lettere per 
salvaguardare gli interessi del (io- 
verno; ma anche altrettanto pre- 
muroso nel cercare di servir su- 
bito il pubblico, non sempre pa- 
ziente. À questo lavoratore coscien- 
zioso, mandiamo un saluto com- 
mossi; alla vedova ed al cognato, 
le nostre condoglianze 


— L’andacia di due contrab- 
bandieri alia cinta dazia- 
ria. 


leri, nel pomeriggio, un individue 
sì presentava alla passarella di via 
Castellana e offriva all'agente da- 
ziavio sig. Pasculi, ivi di guardia, 
dieci lire perchè in canbio lascias= 
se passare verso sera Um Carro ca- 
rico senza visita. L'agente non sole 
tanto non accettò, ma redarguì |’ of- 
ferta e avverti del caso i suoi su- 
periori. Si recarono sul luogo il 
comandante Biasatti col vicebriga- 
diere Buzzi, Gl agenti daziari, ap- 
postatisi sul posto per pura precau- 
zione, nen credevano neppure che 
Vindividuo, prima presentatosi, a- 
vesse l'audicia di passare col ca- 
rico. 

Senonchè, verso le 5.30 di sera 
videro venire a quella volta un 
carro con sopra diversi sacchi di 
zucchero e due vomini, uno dei 
quali teneva ii cuvallo per la bri- 
glia e altro era seduto sul carro, 

Appena il carro fu all'altezza 
della barriera, gli agenti balzarono 
alla testa dul cavallo per fermarlo. 
Il guidatore allora, che fu poi ricu- 
nesciut: per certo Luigi Vittorio, 
detto Cantoni, cominciò a frustare 
gli agenti del dazio e il cavallo, 
per moso che la bestia impennatafi 
duvette essere lasciata. 

L'altro individuo, certo Eitore 
Vau, fu trascinato giù dal carro. 
Ma dovette essere lasciato, per le 
frustate che l’altro continuava a 
menare all'impazzata, Mentre ii 
Vau fuggiva da una parte, il Vit- 
torio fè andare il cavallo a preci- 
pitosa fuga. Gli agenti tentarono 
seguirlo, ma lu perdetiero di vista. 

‘anto il Pascoli quanto il Huzzi 
ebbero delle frustate non indiffe- 
renti. Quest'ultimo anzi, dovette 
ricorrere all'ospedale per farsi cu- 
rare alcune abrasioni ad una mano. 

Stamane alle 9 il fatto fu de- 
nunciato alla questura. Il delegato 
Minardi con due agenti si recarono 
in casa del Vittorio e del Vau per 
procedere al sequestro dello zue- 
chero e per arrestare eventualmente 
i due. 

Ma, come facilmente s’ indovina, 
non trovarono né carico nè persone.! 


CASA PI CURA per le malattie diî 
Approvata con Decreto delia R. Prefetur 


riolo, il quale non si presentò al 
ludierza. E il Pretoîe Li giudicò 
in contumacia, condannandolo 2 
300 live di multa per lu frode 
25 lire di ammenda per la man 
cata ball:tura della bilancia, alla: 
confisca della stessa, ui danni e 
Ils speso. 
Tribunale di Udine. 


D'AgI 
l'accusa, S i 
perquis re dai militi dell staziona di Fae- 
dis, Di trovava in quel paese mementa= 
nenmonte per ragioni di luvoro e non a- 
veva mai avuto & che fare con l'autorità 
di +, S. per nessun conto ; gli deve quindi 
esere sembrato strano il futto che i ca- 
rabinieri volessero qualchs cose «da lui 
tanto che oppose lore nza e fini 
coll'essere condotto in carce; 

Quivi, por disgrazia sua, lu trovato in 
po sesso di un coltello preibito Ialia legge. 

Tutto questo gli costò mesi due e giorni 
8 di carcere, col beneficio «del perdono. 
Dif. avv. Bertacioli. 

Corte d’Appello di Venezia 

Duo anni di meno. 

1} Tribunaie di Uttine condannava tempo 
fa il veechio settantaciognenne Briz Giu- 
seppe fu Giovanni, a 3 anni ali reclusione, 
per uvere falsato a suo favore il falso 
testamento di Zamparutti Maria in data 
8 settembre 1889 pubblicato iu atti del 
notaio Nussi di Civiuale net 24 gennai» 
1907, con preg udizio degli eredi les!timi 
Briz Marianna, Br.z Teresa, Braidotti Mad- 
dlaleni, Jacuzzi Pietro, Jacuzzi Untterino, 
i quali rimasero delusi dall’ Ù 

a Corte d'Appello di  Vonezia, ridusse 
la pena ioflitta ai Briz Giuseppe ad nu 
anno ilì reclusione. Ì 
VAL LALA LLLIILIAA 

Cinematografo Edison 

Per oggi e domani si annuncia un pro- 
gramma straordinario che per la varieta 
impertanza e novità deve richiamare cer- 
tamente È concorso di pubblico ele ora- 
mai non manca mai al simpatico ritrovo. > 

{. La vita di un pulcino, originalissim>. 
proiezione dal vero. | 
2. Impressioni d'Egitto, spiendida proie- 
zione dul vero — Punorami iuvantevoti. 

3. La Prino[pessa Finetta spettucolo-1 
è grandiosa (geme di 48 quadri — Ultimi 





\novità 0 successa. 


4. Un cuoco troppo Infiammabile, co- 


cis, 

Cina minisiti Rit ti tibi 

I mercati di oggi 

Cereali e Legumi. 
Granoturco vecchio da I, 12A9 a 13, — 
Cinquantino da |. 41.50 a 11.75 
patate da | —— 2 
Fagisoli da LL 
Prutta. 
Pere da LL —.— è —.— il Quintale 
Mele da l. i5— è 
Castagne da i. 8. 


Noci da |. 56,— 0 Fe 
AMM ACALLLLLASLAZA AAA 


Cinematografo Volta x 
In questo elegante cinematografo si 
darà il seguento attraontissimo program- 


ma: 

1. Giochi di prestigio - 
stico a colori. 

2,0 Questione Villaregia, 
scena drammatica di attnubità. 

4. Per la Patria, ovvero l' ultima Gar- 
tuecia. Univo dramma ili suecosso mon- 
dale, 

4. Sogno di serva, comicissime» Questo 
splendiuo programma non mancherà corto 
di attirare molti spettati ri, 

Prezzi soliti. 
ULI ALIL ALLA AAA 


Grave conflitto ad Attigliano 


It presidente. della Lega ucciso. 

Roma, 29. La « Tribuna » ha da 
Attigliano che in lucalità Banilita, 
ver il diritto di Jegnare, avvenne 
un grave conflitto tra la lega lo- 
cale e l’affittuario del Duca Bor- 
ghese. Il presidente della lega, Giu- 
seppe Negri, venne ucciso e tre 
contadini rimasero feriti. 


quadro funta- 


grandiosa 


III 
Lug Prencisyh, gerente responsabile 


Stamane alle ore 3.30 dopo lun- 
ga malattia serenamente spirava 


Gio. Batta Ciani 


capo ufficio postafe. 


La moglie, le figlie, il genero ed > 


i cognati ne danno costernati la 
dolorosa notizia. 


A 
I funerali seguirsuno Lunedì 1 
febbraio alle ore 9 ant. partendo 
dalla casa in via Ronchi 14 per la 
Parrocchia del Carmine. 


| a 
La presente serve di partecipa 
zione personale. 


La famiglia Saecavino ringrazia 
tutti coloro che in qualche ma- 
piera si ricordarono del caro BRE 
SEO nella circostanza della sua 
morte: in molo poi tutto speciale 
ringrazia il dott. Tullio Liuzzi per 
leg tante cure amorose e snpienti 
prestate fi fanto tempo al povero 
defunto durante la lunga mala 


Udino, 26 genna o 194 


La famiglia del compianto * 
Luigi Bertuzzi 
profondumento commussa pel la so- 
lenne, spontaliea dimostrazione di 
sfima e d'alfetto tribulata al carls- 
simo estinto, espritve i seusi della 
più viva gratitudme a tutti quei 

Pbuoni che iu qual 
Jero onora! ne la benedetta memo! 
Chiede venia delje involonta 
mancanze. 
Flambro, 28 gennaio 1900. 


il Una levatrice 
dimestra quale 
è il rimedio per 
la prima denfi- 

zione. 
Palermo, Via Principe Scordia, 105. 
“Da molti anni con- 
siglio la Emulsione 
SCOTT alle gestanti 
e pusrpere deboli 0 
anemiche e ne otten- 
go sempre dei van- 
taggiosi risultati. La 
raccomando poi, © 
con insistenza, pei 
bambini durante la 
prima dentizione © 
per assicurare ad es- 
si una robustezza fisi- 
ca completa.” 


Adele Denti 
Levatrice Condotta. 


Affinchè sia possibile a tutte 
ie madri di valersi pei loro 
bambini, o per se stesse, 
dei benefici effetti della 
Emulsione SCOTT, ogni 
bottiglia porta sulla fascia- 
tura esterna la marca di 
fabbrica, “pe- 
scatore con un 
grosso — Iner= 
luzzo sul dor- 
so”, a garan 
zia del conte- 
nuto, Le botti 
glie che non 
hanno questa 
marca non 
ssono di 
Tonon SCOTT e 
Dredisringue queia Quindi, — non 
MrRe gii” essendo genu- 
ino il rimedio, 
gli effetti curativi non 
possono essere gli stessi. 


La Emulsione 


SCOTT 


trovasi in tutte le 
Farmacie. 


Usate sempre 


amutersiostzcirnacteattionitt 


AVVISO 


Il sottoscritto curatore del falli 
mento di D'Agostina Valentino, g 
negoziante. in coloniali ed - osteriu 
in Pasian Schiavonesco, rende not: 
essere egli autorizzato a vendere 
trattative private le merci e_mobil 
descritti nell'inventario dal N. 1 ai 
95, al N, 100, dal N, 110 al 120, dal 
N, 436 al 440, ad un prezzo non 
inferivre a quello indicato nell’ In- 
ventario stesso. 

Per informazioni e trattative gli 
aspiranti all'acquisto possono rivel- 
gersival suttoscritto nel suo studî: 
in Udine, Via Lovaria N. 1. 

Il termine utile per le offerte va 
a scadere col giorno 6 Febbraii 
p. voro 4 pom. 

Avv. Giuseppa Caîsutti, Curatore 
SIINO IRENE 


::Sciatica Reumatica 

7% CASA DI SALUTE 

Gissopps Munzri - TREVI 
Ringraziamento. di 


de S. Michele del Quarto (Venezia) 
7 47 gennaio fs0.. 
Pre..Signor Dott. G. Munari 
Treviso 


Le faceio noto della mia completa gua- 


‘-rigione dalla doppia. sciatica renmatica. 
La ritigrazi 


infinitamente per intto le 
amorose cure usatemi, di cu sorborò pe- 
renne-menoria Coi più distinti saluti mi 
dichiaro obbligatissimo 

S *:. BONESSO- DOMENICO: 


"|uitimo sistemn perfezionato. 


Nuova Fornace di Calce 


in 
CAMINO DI CODROIPO 
Col prossimo Felibrafo andrà in 
nitività in Camino di Codroipo 
un ALTO FORNO di CALCE 
VEVA a fuoco continuo 


In Via della Posta X, 8 
verrà ‘aperto: col giorno di.SABAT È 
GENNAIO Ja. vendita.vini della: rinomati 
10 di Vodtoipo al proprietario 


gino fi Solto di - Cantinadi Villanova di Farra 
ci Stabilimenti 0 SCE i; I 


Agro-Orticolo 
Udine 


vio Pracchiuso 93 


$9 - Società Anonima — 


Catalogo gratuito 2 richiesta. 


Por sommissinni rivolgersi in Ca- 


ogni isso 


Ing: Fachini e Schiavi 


caz vie 
è Premiata Fabbrica Bilancla 


Suscursalo in Strassoldo (I 


Officina Meccanica a Motore elettrico? 
Via Zanon Telef. 370 
Pesa - vagoni 30 tonnellate 
PESE AzPONTE:. PER CARRI 
Bascules: da 3, 5, 6-10 quivitali: 
Bllancle a pendolo» Stadera-:Pesl 6° misure! 


\ssumesi qualunque lavoro.i: Meccanica di- 
spon ndò di Macchine mosse elettrica- 


Li 


Telefono 103 


‘ P. DORTA & 
Mercatovecchio N. 1: * si 
.; SPECIALITÀ 
n RRAPFEN caldi giornalmente. 2° 
* MERINGHE alla panna 
Sale disponibili per rinfreschi e bicchi rate. 
— Assumesi servizi per Nozze © Battesimi ne 
Assortimento. Vini vecchi finì ;1n: bottiglia, Champagne: e iiqyori.di:primarte: ‘caso 


Estere e. Nazionali, ine 
Pastlocerla sempre fresca. SI garantisce la,lavorazione.con burro attira 





TITTI SA ETTI er 
Cercasi urgentemente 


provetto impiegato per Azienda com- 
roerciale. Inutile presentarsi senza 
referenze di primissima importanza. 
Preferenza a persona anziana pro- 
veniente da altra : 

ciale. OffertetA, Manzoni & C. — 
Udiue, 


ALPI ADELETI GAIA TTM 


D.r Cav. Ugo Ersettig 


specialista malattie donne e bambini 
Consultazioni nell'ex ambulatorio del d.r 
senini dalle ore 10 alle 12 0 dalle 13 alle 
15 tutti i giorni, — Udine Via Cortazzis 
N. 1, telefono 374. 

AMRISISIAGZIPDCOSETIIANL RISATA 


SARTORIA 


Visintini Virgilio 


Via Cavour 18 
(di flanco alla trattoria Antico Topo) 


Piazza S. Giacomo - UDINE - Telefono N53 
RICCO ASSORTIMENTO: È 
CAMICIE - COLLI .- (POLSI - CRAVATTE - GUANTI 


os Pelliccierie e Maglierie e. 


Si eseguisce qualsiasi lavoro di 
sartoria. — Si assume forniture per 
divise di collegi, bande ecc. 

PREZZI MODICI. 


ftt. G. Cappellaro 


specialista per le 


Malaftie»» 


Già assistente dell'Ospitale 
Oftelmico di Torino 
e delle Cliniche di Parig 
Correzione dei difetti della vi 
Chirurgia oeularo. 


iti 
fe dalle 9 alle 17 8 dal 14 alle 18 
In via Aquileia N. 7 - Udine 


AR Visite gratuite pei poveri Luned: 
RE Giovedì mattina. 


ana 


Volno L. MARCHI: Pizza Vit. Ema. 
Casa di confezione 
per Signora 


Costumi - Mantelli - Blouses 
i _ Premiata: blancherla confezionata 
GORREDI da SPOSA 
compieti 
da Casa e da Neonati. 


7 3 
I . Prezzi di tutta convenienza. fsi 
i negozio resta aperto. anche la domenica. fino.-a'mezzodì 


OVITENTIVAFIASTAZINZANATNASHOTAVALRHAEtLs nirti canini 


Oreficeria - Orologieria - Argeénteria i 


RICCARDO CLITTIN 


+ FABBRICA sie n 
TIMBRI GOMMA 
(Consegnn auche indue’ore) È 
Incisfoni su qualunque metallo 
- ‘Placche in ottone ‘e ferro: ‘smaltat 


nare po serenita 


È 


RARE 
Rana rarararanarana 


Da 


bi 


e dei.denti . 
Doti. ERMINIO CLONFERO ì' 


Medico - Chrurgo:- Dentista 
deli" + Ecole: Dentalre » di Parigi. 


Estrazione senza dolore — Denti 
artificiali — Dentiere-in ‘oro :e | 
cauciù — Otturazioni in cemen: 
to, oro, porcellana: «— Raddrize 
zamenti = Corone, lavori a:Ponte: 
Ricove.dalle 9-12 alle 
e prof. di Violino |{ Uil — Via della ‘Posta N, 
ite, {Diplomato) Telefono 252. 
Aiturò Blasieh Via Grazzano 114 ] «mme 
UDINE È i 
Impaîtisce lezioni di Armonia -- : D affit ars 
Composizione — Violino e vongeneri. tn lubgo centrale; jo ; 
. Recapito presso la Libreria Dante: par EEE 
eri ia Manzo! 


saving eco 


Maestro di musica 


, NASO GOLA 0 









gesso a Marsiglia, 7 

Che cosa or importa che tuln 
sappi? Nos endra: certo to a de 
musciarini. Sarehb» vevibit ehe una 
figlia denuncasse it proprio padre. 
oben vi denunvierà, ima a 


P APPENDICE (55 


AEON RAI aree 


“ha statua di carne. 











A Romunze di è patto che ri diciate di qual. veleni 
eli rvaian vi siete servito per avvelenare 
 uprietà riservata VI 
* Ciara D Igoreky. 
VETTA O U vecchio scoppiò in uma risata 
— Questo pet ora nou devi s1- da ubriaco, 


— Ah. tir vorresti sapero il mio 
segreto? Na cara mia, non lo sa- 
pie neppure se tu mi caricasti 
dove — egli disse pertando fe mani 
sul «brel que » d’oro appeso ala 
catena dell oralugio. 

Quest atto per quanto rapido non 
isfuggì a Mo upatani; mentre invece: 
mon era stato notato dilla. canzo- 
nettista, _ 

Neppure se ti promettessi di 
seguirii im Russia e d.vunque an- 
deai? dumatrid Olga Veranoff 
confatesupplichevole; 

— Neppure, 


perlo, Hv imparato ad essere dil- 
fidente. 

La canzinettista ‘ebbe 
bra, uno!scaltrà sorriso, ari 

— M'avete sempre creduta cieca? 

— No, i tuvi ocebi sono bellis- 
simi. 

— Credete che io non conesca 
molte cose vostre, meutre sv tutto 
ciò che vi riguarda ? 

— Che cosa sai tu? 

— 50 che il cadavere 

«Dolgoruky,.d. ere stato 
‘’fugato- (al cimitero di Pegli; è stato 
strasportato..in: Egitto. e..poi spelito, 











sulle. làb- 

















entriamo il pericolo di essere. ar- 
restati, processati o comlinnati per 
avvelenamento, è che e nfidandami 
ii tuo segreto saren no aslvi? 
Neppu ispose il vee-hio 
con la esceintaggine degli ubriachi. 

- Ma tuaque tu vasi perderei, 

entrambi ? 
», voglio canservare un se- 
greto ch'io s do eon:30» Non par 
fiamorie più e andiamo a dirmire 
giacchè domani mattina dbbiame 
partire di buon’ ora, % 

Il veeshio fece per alzarsi, ma 
r cadde sulla sedia pesuntemente. Le 
sue gambi: non lo s.stenevano più, 

— Buona notie — eglidisso sba- 
digliando alla figlia. 

Poco alla volta reclind la testa 
sul tavolo ed un momento dupy 
dormiva profondamente. 

Olga Voranoff battò con le noce 
che sulla parete che divideva la sua 
stanza da quella-uccupata da Mau» 
patant, e 

Questi, che aveva compreso il 
segnale, si fece premura di passure 

















devi aiar rr obi 





nella stanza di Olga, . 
Voi avete veduto ch'io 


ho 
fatto tutto il possibile per istrap- 


pargh il segroto che vi preme 
noscere, ma mio padre si è rifiu- 
tuto sli patesarmeto, 

— BH constutat infatti. che voi 
avete mantenuto la vostra promessa: 
ei io manterrò la nia, Con la mi- 
scola di vino e c.gn ie vastro 
padre ha in corpo neppur un e dpo 
di eannene basterebbe a destbrba 
quindi avrò il segreto senza nes- 
suna diflicoltà, 
Cone farete ? 
Olga assai sorpresa, 

— lo un usodo semplicissimo : 
aprendo il ciondolo che vostro pa- 
dre porta alla catena dell erofugio 
— disse Maupatunt, 

Si chinò sul vecchio e lestarsente 
gli st ecò «dal panciotto da catena 
dell'orolugio. pei premette: sulla 
mella del «bretuque po al quae sì 
aperse lasciando vedere un piccolo 
ritratto della cantante. 

— Nou vedo che it mio ritratto 








domandò 











A SEEN ATI METE 








— disse Olga. 

— Per ara sì, ma sotto il ritratto 
ci deve essere qualebe cosa altro — 
disse  Maupatant sollevando con 
unghia il piccolo cartoncino, i 

Ma con sua grande sorpresa sotto 
il cartoncino non v'era nulla, 

Il giovane medico es:minò dili- 
gentemento, in ogni parte ii cion- 
dato per iscoprire se non vi f8s0 
qualche nascondizlio misterioso, ma 
il suo attevto esune non diede al- 
cus risultato. Oltre il ritratia», if 
Dreluque nen davevaemanere altro, 

Mudpitant deluso d forusamente 
si preparava a rimettere 4- posto 
la tutografia nel breluque, quando 
gli vente un'ispirazione, i 

Prese il ritrattivo tra l'indice ed 
il medio delia mano destra è pre- 
senò. it cartencioo al vap re acqueo 
che si 3 Levava dil santovar in e- 
ballizione ; d po qualche istante unu 


sirato di cartone si scilevò lenta- 








wente lasciendo svgere uno Îi- avvertenza ; Nor diretti 11.25 por Venezia 
glietto di cart velina avcurata= selle 45.15 per Pomabba vi sone ayele !@ terze 


mente piegato. 


Orario ferroviario. 


qur Pantentta  Lub 










poi 3. tor 
AVIR 049, 3, RI 49, Bd, 4843, AD 


por 
per ao fminele 1° cresttniti B 2 #1 96, 15985 
1646 


da Pomiuizza AIAR LI 0, A ZE, A 17,9 
ti, s9.4d, bono 0 47, AL 228, s 
sa Frlesle Via Gormons i ATO 
d, 18,205, 19.48, L 


dla 


fidi 

























Partenze da Udine 
sigla; A 9,59. TUA 10,50 
FAEME SELE 









304 DARA 
Agg 

Ni Corsiguaer 19, 5, 454%, 40,37 
Di VIa Frevenp A 4,4 8,160 41,38 
43.40; 1780; 19 20,0; tusoao 10,3% 

104 a, tai 






i Ada 


Arrivi a Udine. 









d. 3.839 948; 48 





7.60; 3 bt; #838, 16,7; 48.07 


Dasoizle P_Arengininai: 8 24, 18.50; 15,8: 18 45, 








in una cassa dentro una statua di -—— Neppure se ti dicessi che noi 




















Prezzo delle inserzioni. 







Dirigersi esclusivamente all' Ufficio Centrale d' Annunzi A. MANZONI e G. 
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Kiriesi & Manuel 


Via S_M. Fulcorina, 2:- Milano 


Macchine Circolari e rettilinee a mano 
ed a motore ad uso domestico ed indu 
stria per qualunque generedì culze, guanti, 
maglieria, ece. 

Specialità: Macchine per calze senza cu- 
citura «Nuova Mondialo & Sun yy 
raccomandate per lamiglia ed industria 
(N. 5000 vendute in 2 anni). Massima gn- 
ronzia, sistema superione a qualsiasi al- 
tra maica 
Prezzi ridotti 


I NB, Le nostre macchine sono fornite con meccanismo mo- 

i dernismo ed hanno il famoso « carro corto » mediante il quale 

ogni lavorante impiega la metà delle proprie forze. 

37 Medaglie d'Oro 0 d’argento - 2 Qrands Prix 
Macchine :a scrivere e Registratori Cassa, enche a nolo 

— Macchine da cucire, prezzi modesti, 


Specilit. dl! Prelato. Laboratorio Cim-Farm. Pacelli 
LIVORNO 


{alato fiastro-Infestinale dotori e bruciori di stomaco, 


cattiva digestione, acidità +1 
guariscono con Ja China Pacelli offervoscantò 
ch è efficacissima. Aumenta l'appetito ed alluntaca lu 
bile dallo stamaco, che da vari di-turbi. Per quelli che 
soffrono di stemaco è un vero balsamo, perché oltre a 
rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco el gitri distur= 
bi a cui vanno inconte» quelli che fanno continnamente 
u-0 dol bicarbonato di «da; pepsine, carbone animale, sec. 
che giov: ol minmento. — Vasetti da L. 1.50, 2 (per 


posta L, 0.25 i 
pmataltia nervosa) sì guarisee con le PH, 


la Novrastenia lole Pacelli antinovrastoniché 
« dunuo forza, energia, gaiezza, -- Flicone L.2 51, per 











nti 


Giovane -cartolaio 


libraio capace. rilegare, 
cercasi dalia Cartoleria Pe- 
tracco San Vito al Taglia- 
mento. 


Ing. G. Pe Franceschi & C. 


MILANO — Via Stelvin 29 
Impianti di riscaldamento centrali 
n sequa e vapore 
Termoslioni per Appartamen'i, Case, Ville 

Impianti industriali 

ca ingegnere bene introdotto presso 
privati e pubbl che Amministrazioni per 
anza in Provineia di UDINE. 





n THERMOGENE 


)) 


Navigazione Generale Italiana 
Capitate I 60,000.000.— interamente ‘versato 
pese” Rappresentanza Sociale di Udine, Via Aquileia: 94 “FRA 






| Servizi Postali 


ana, l'Africa Mediterranea; Napoli, Palermo; 
” Custantinopali, C instanza, Gilatz, Braila, 



















per le AMERIGHE, le Indie, 
Tunisi:.la Grecia, Sivyrne, Salobiè 
Odessa, l'Anatolia. 5 


PIROSCAFI DI LUSSO 
Grandi adattamenti.per. i. passeggieri - Luce elettrica — Riscal- 
damento a vagoro — Trattamenta pari a quello degli. alberghi 
pi priin’oridine.. Li È 
. Flotta Sociale 107 Piroscafi 
Servizi. cumulativi per gli scali del Pacifico 
Viaggi circolari»celeri 
Italia, Africa! Mediterranea, Grecia, Costantinopoli ed Italia. 
Agenti ‘eCorrisponilenti in tutte le citta del Mono: 


*“ Direzione: Generale,-Roma Via delle Maicede N-9 p. 2. 
Informazioni ee umbarcorivolvess sl sie. ANTOMIO-PARETTI — Via Aquileia 91 


(e duila S cietà. non 

































Î b ii 
n THERMOGENE 


Genera dalore/® guarisco In una notte 


Tossi; Reumatismi; Punture, Lombaggini, eco, 


E un rimedio fasile!a;putito,che non: obbliga 
a cambiare le proprie abitudini 
Invendita preso tutteli farmacie a Lirò 1,50 in scatola 


Malattie 
di. cuore 











ip 
Via dol 
ta ll 
Telo 


MARAN 
FRANC. COGOLO 








I i sento 1 lo non ‘espressamente, autori 








sintonia amare nen ssa emi 





PREMI 





ASTA” | 
FARMACIA: 


MALDIFASSI 


d A MANZONI e_C. 


Afitiseborrina — ottirzo-dete del ennio vcapel- à 
luto.Flacene L. 2. franco di perto5L.i2.80 « # si 
Direttore Farmacia Ospedale Savona. 


Estratto :di Camomilla — Flacone Li 4. franco GAS 
Vecchiaia 
Dep. presso A. Manzon:.e . Mitano-Roma 


di. porto L. 1.2)5 
7 TIRI PIE I I 


Ud ederiamo al qiuitizio delle cowbrita 
Mediche tra cui I'ilinstre Senstore pro! 
Maragiiano, direttore della Cliniea Medica 
di venova, che proserivono it 
Dardiocinetico Marinoni 

nei casì gia indicati, {i pil aragia 0 
attesta che questo preparnto eccelle neile 
clorosi mi ardia- 






























incolgono le persone d'avanzata età. 
vende in tutte le farmacie. Hotti 
grande L. 5.60 — sottiglia piccola 
L. 3.60 franea «d» porto nel Regno. 
Tra (G. MARINONI chimico-farmacista 








Specialità 
cneliali — 
raccomandate 





eudonsi in taete le 


CELLI, Corso Umberto n. Si Livorno. In 
tti qs 







Depilatorio innocun è sicuro effetto;Flacone L. 3:— 

frencosdi:porto:L:3:307 teri 

Sciroppo d’Amigdalina Maldifassi ottimo. calmante 
nelle affezioni delli ‘golspettò ‘è polmoni Flacone 

L.. 2.25 franco di. porto L. 3. $ 


























Farmacia ALLE CINQUE VIE 













MILANO — Cordusio, Palazzo della Borsa — MILANO È Ò gia CARLU Vai SEULHI Callist; 
3 . 36 % ARTRITE GOTTA - REUMI % S ° allista 
Hu (Dirimpetto alla Posta — Telefono 28-60) che usarono inmilriente le‘altre'cu è si comgiglia il Via Iiochetto, 22 — MILANO — Via Hocehietto, 2° Dia Savorgnana N, 16 
cessa LINIMENTO GALBIATI Acqua di Catrame distillata aa 
È AO tene nperta il «no. gabinetto 


a. 
47. Si reca 





dallo ore 8 @l 
snene a dumieilio, 


‘Vela gi 
iL 





STO ‘CARLO VALSECCHI, 


mente tossì, catarsi, raffreddori reucedizi 
e malattie di. petto, 


re: 
Premiato al! 


di A snzaonz x ; cer d Combatte 
INI eta Ditta FELICE GALBIATI:": È 


MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 


1 unicamente presso: la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 
Esposizione di.Milano 1906.» 2 Grandi promi ad altro Onorillcenze 
TUTTI I MODELLI PERL. 2,50 SETTIMANALI - CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 


di ‘cucitura, — Sì prega:il pubblico di visitare i nostri Negozi per osservare î lavori in ricamo di ogn 

stile”: mertetti, arazzi, lavori.a-giorno; a modano, ecc.: eseguiti :con la macchina per cuoire Domestica Bol Centrale, la stessa che 
viene: mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simi. 

È i ‘Negozi In:tutto lo principali cittàd' Itali: 





a ei Val 
ra 








Negozi in Provineia 











Pordenone 


lorso Vittoriu Eman, N58 


Cividale 


Via San Valentino N. ® 






Unico Negozio 


Udine 
fl orale 1. 6 


RIA 

















Macchine: per tutte'le. industi 
















Deposito apparecchi per iluminazio 
Deposito Motori elettrici e Ventilatori 
per. UDINE" Via dei Teatri ‘N 6 - Telefono 2-74» 

Giuseppe Ferrari di Eugenio 
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